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1) RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
         Premessa 

L’attuale RPCT ha assunto servizio da “titolare-Segretario Generale” presso il Comune di Castel San Pietro Terme 

il 1 marzo 2021 ed è stato nominato con provvedimento del Sindaco n. 3 in data 23/02/2021. 

Con il PNA 2019 approvato con delibera n.1064 del 13/11/2019, l’ANAC ha dettato disposizioni profondamente 

innovative per la predisposizione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, 

indicando l’Allegato 1 al PNA medesimo come l’unico documento metodologico da seguire per la predisposizione 

dei piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza relativamente agli aspetti di gestione del rischio. 

Nel corso dell’anno 2020 il PTPC è stato aggiornato negli aspetti essenziali, rinviando – secondo il principio di 

“gradualità” – all’anno 2021 l’impostazione relativa alla “gestione del rischio” a fronte della “mappatura” dei 

processi relativi alle aree organizzative dell’Ente. 

Nel PTPCT 2021 è stato specificatamente allegato ed analizzato il documento specifico relativo all’elenco dei 

processi, con la riserva di aggiornamento progressivo, per poi addivenire nel corso dell’anno 2021 alla specifica 

analisi del “rischio” e all’individuazione delle “misure preventive anticorruzione”, in forza di apposita matrice di 

supporto e in forza di un’attività trasversale che coinvolge tutte le Aree, i capisettore ed i dirigenti. 

Nel corso dell’anno 2021-2022-2023, si è proseguito (sia pur non ancora in modo esaustivo e completo) nella 

progressiva analisi dei procedimenti del cui esito si allegano le relative schede. 

Infine, si precisa che - dato il valore altamente strategico degli obiettivi individuati nel presente Piano - gli stessi 

costituiscono parte integrante del Piano della Performance dei Responsabili di P.O. 

 
Introduzione 

Il Comune di Castel San Pietro Terme ha approvato dal 2013 il piano anticorruzione – delibera GC n. 53/2013 - 

e a seguire, ogni anno, i relativi aggiornamenti. 

Il presente Documento, peraltro, è integrato dal Codice di Comportamento rivisto ed integrato a seguito della 

delibera di Giunta comunale n. 248 del 28/12/2022. 

******** 

Il presente Piano si prefigge l’obiettivo di proseguire con l’attività di consolidamento e formazione continua dei 

dipendenti, valutata quale unica vera strategia per una consapevole educazione alla prevenzione della 

Corruzione. Il tutto, alla luce e nel rispetto degli “Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e 

Trasparenza”, approvati con documento del Consiglio dell’Autorità-ANAC in data 2 febbraio 2022. 

Altresì, si propone un progressivo processo di coordinamento ed integrazione delle strategie di contrasto della 
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corruzione con il Nuovo Circondario Imolese e gli Enti aderenti, anche con specifico riferimento alle aree di rischio 

afferenti alle funzioni conferite dai Comuni al NCI. 

 
******* 

La legge 190/2012, anche nota come “legge anticorruzione” o “legge Severino”, reca le disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

La legge è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

Il contesto nel quale le iniziative e le strategie di contrasto alla corruzione sono adottate è quello disegnato dalle 

norme nazionali ed internazionali in materia. 

Si segnala, in particolare, la Convenzione dell’Organizzazione della Nazioni Unite contro la corruzione, adottata 

dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2013 con la risoluzione numero 58/4. Convenzione sottoscritta 

dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003 e ratificata il 3 agosto 2009 con la legge numero 116. 

La Convenzione O.N.U. del 2003 prevede che ogni Stato (articolo 5): 

- elabori ed applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate; 

- si adoperi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

- verifichi periodicamente l’adeguatezza di tali misure; 

- collabori con altri Stati e organizzazioni regionali ed internazionali per la promozione e messa a punto 

delle misure anticorruzione. 

La Convenzione O.N.U. prevede che ogni Stato debba individuare uno o più organi, a seconda delle necessità, 

incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione ed il coordinamento di tale applicazione e 

l’accrescimento e la diffusione delle relative conoscenze (articolo 6). In tema di contrasto alla corruzione, grande 

rilievo assumono anche le misure contenute nelle linee guida e nelle convenzioni che l’OECD, il Consiglio 

d’Europa con il GR.E.C.O. (Groupe d’Etats Contre la Corruptione) e l’Unione Europea riservano alla materia e che 

vanno nella medesima direzione indicata dall’O.N.U.: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla 

corruzione, monitorando la loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche 

nazionali ( Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica – Presidenza del 

Consiglio dei Ministri ). 

L’ANAC, con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato definitivamente il PNA 2022, ponendo 

particolare attenzione alle tematiche dei fondi PNRR, del pantouflage e del conflitto di interesse. 

Il presente Piano realizza tale finalità attraverso: 

a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) la previsione, per le attività individuate a maggior rischio, di adeguate e specifiche misure di prevenzione, 

idonee a prevenire il rischio di corruzione; 

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano; 
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d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti; 

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e 

i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili e i dipendenti; 

f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. 

 
2. Il concetto di corruzione ed i principali attori del sistema di prevenzione e contrasto 

La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. Il codice penale prevede 

tre fattispecie. 

L’articolo 318 punisce la “corruzione per l'esercizio della funzione” e dispone che: 

il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceva, per sé o per un 

terzo, denaro o altra utilità o ne accetti la promessa sia punito con la reclusione da uno a sei anni. 

L’articolo 319 del Codice penale sanziona la “corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio”: 

“il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero 

per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od 

altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni”. 

Infine, l’articolo 319-ter colpisce la “corruzione in atti giudiziari”: 

“Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo 

civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da sei a dodici anni. 

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della 

reclusione da sei a quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o 

all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni”. 

 
Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui intendeva 

riferirsi il legislatore, non poteva essere circoscritto alle sole fattispecie “tecnico-giuridiche” di cui agli articoli 

318, 319 e 319-ter del Codice penale. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 che ha fornito una prima 

chiave di lettura della normativa, ha spiegato che il concetto di corruzione della legge 190/2012 comprende tutte 

le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d’un soggetto pubblico del 

potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Secondo il Dipartimento della Funzione Pubblica, la legge 190/2012 estende la nozione di corruzione a: 

- tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo II Capo I del Codice penale; 

- ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 
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dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato l’11 settembre 2013 (ANAC deliberazione n. 72/2013) ha 

ulteriormente specificato il concetto di corruzione da applicarsi in attuazione della legge 190/2012, 

ampliandone ulteriormente la portata rispetto all’interpretazione del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

“Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 

ter, C.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 

disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza 

penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia 

successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo”. 

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 

assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica delle seguenti 

istituzioni: 

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed 

esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 

amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 

190/2012); 

- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di 

controllo; 

- il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di indirizzo e 

direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

- la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti e 

termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome, enti 

locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 

190/2012); 

- i Prefetti della Repubblica, che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali (art. 

1 co. 6 legge 190/2012); 

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche specifici e 

settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del proprio Responsabile della 

prevenzione della corruzione; 

- gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili anch’essi 
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dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale 

Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012). 

Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012, all’attività di prevenzione e contrasto alla corruzione 

partecipava anche il Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’Autorità nazionale 

tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della 

Funzione Pubblica. 

 
2.1. L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

La legge 190/2012 inizialmente aveva assegnato i compiti di autorità anticorruzione alla Commissione per la 

valutazione, l’integrità e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (CiVIT). 

La CiVIT era stata istituita dal legislatore, attraverso il decreto legislativo 150/2009, per svolgere 

prioritariamente funzioni di valutazione della “perfomance” delle pubbliche amministrazioni. 

Successivamente la denominazione della CiVIT è stata sostituita da quella di Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC). 

L’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), ha soppresso l'Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità 

nazionale anticorruzione. 

La mission dell’ANAC può essere “individuata nella prevenzione della corruzione nell’ambito delle 

amministrazioni pubbliche, nelle società partecipate e controllate anche mediante l ’attuazione della trasparenza 

in tutti gli aspetti gestionali, nonché mediante l’attività di vigilanza nell’ambito dei contratti pubblici, degli 

incarichi e comunque in ogni settore della pubblica amministrazione che potenzialmente possa sviluppare 

fenomeni corruttivi, evitando nel contempo di aggravare i procedimenti con ricadute negative sui cittadini e sulle 

imprese, orientando i comportamenti e le attività degli impiegati pubblici, con interventi in sede consultiva e di 

regolazione. 

La chiave dell’attività della nuova ANAC, nella visione attualmente espressa è quella di vigilare per prevenire la 

corruzione creando una rete di collaborazione nell’ambito delle amministrazioni pubbliche e al contempo 

aumentare l ’efficienza nell’utilizzo delle risorse, riducendo i controlli formali, che comportano tra l’altro 

appesantimenti procedurali e di fatto aumentano i costi della pubblica amministrazione senza creare valore per 

i cittadini e per le imprese2” (2 Dal sito istituzionale dell’Autorità nazionale anticorruzione). 

La legge 190/2012 ha attribuito alla Autorità nazionale anticorruzione lo svolgimento di numerosi compiti e 

funzioni. L’ANAC: 

1. collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali 

competenti; 

2. approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA); 
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3. analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la 

prevenzione e il contrasto; 

4. esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia di 

conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai 

contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 

5. esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 

165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli 

enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla 

legge 190/2012; 

6. esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle 

pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa 

prevista dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 

7. riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di 

contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle 

disposizioni vigenti in materia. 

A norma dell’articolo 19 comma 5 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014), l’Autorità nazionale 

anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra: 

1. riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001; 

2. riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni di 

disposizioni di legge o di regolamento o di altre anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano 

nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006; 

3. salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, una 

sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 

10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di prevenzione della 

corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento. 

Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012, all’attività di contrasto alla corruzione partecipava 

anche il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’ANAC tutte le 

competenze in materia di anticorruzione già assegnate al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Ad oggi, pertanto, è l’ANAC che, secondo le linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito con 

DPCM 16 gennaio 2013: 

a) coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale; 

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con 
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gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

c) predispone il Piano nazionale anticorruzione, anche al fine di assicurare l'attuazione coordinata delle 

misure di cui alla lettera a); 

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi 

previsti dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata; 

e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla 

corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 

dirigenti pubblici, anche esterni. In ogni caso, si rammenta che lo strumento che ha consentito agli 

operatori di interpretare la legge 190/2012 immediatamente dopo la sua pubblicazione rimane la 

Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 proprio del Dipartimento della Funzione Pubblica (“legge n. 190 

del 2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”). 

 
2.2. I destinatari della normativa anticorruzione 

L'ambito soggettivo d’applicazione delle misure di prevenzione della corruzione ha registrato importanti novità 

dovute sia alle innovazioni legislative (si veda, in particolare, l'articolo 11 del d.lgs. 33/2013, così come modificato 

dall'articolo 24-bis del DL 90/2014), sia agli atti interpretativi adottati dall'ANAC. 

Tra i provvedimenti dell’Autorità nazionale anticorruzione sono di particolare rilievo le “Linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 

degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici” approvate con la determinazione n. 8 del 2015. 

E’ opportuno riassumere, brevemente, quanto previsto in capo alle diverse categorie di soggetti per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

 
2.2.1. Pubbliche amministrazioni 

Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 sono tenute 

all'adozione di misure di prevenzione della corruzione nella forma di un piano prevenzione della corruzione, di 

durata triennale, e all'adozione di un programma per la trasparenza. 

Ogni amministrazione, anche se articolata sul territorio con uffici periferici, predispone un unico piano 

anticorruzione, salvo i casi, da concordare con l'Autorità, in cui si ravvisi la necessità di una maggiore articolazione 

del piano fino a prevedere distinti piani per le strutture territoriali. 

 
2.2.2. Società, altri enti di diritto privato controllati e partecipati dalla P.A. e enti pubblici economici 

Un recente intervento dell’ANAC ha ridefinito gli obblighi degli Enti e delle Società pubbliche partecipate dalla 
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P.A. e degli Enti pubblici economici: si tratta della Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 pubblicata in G.U il 

5.12.2017: “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici 

 

2.3 Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

 

La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. Tale 

disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni 

idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche 

organizzative. D’ora in avanti, pertanto, il Responsabile viene identificato con riferimento ad entrambi i ruoli 

come Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). Secondo il PNA “Si precisa sin 

da ora che in attuazione delle nuove disposizioni normative, gli organi di indirizzo formalizzano con apposito atto 

l’integrazione dei compiti in materia di trasparenza agli attuali RPC, avendo cura di indicare la relativa 

decorrenza”. 

 
Altro elemento di novità è quello della interazione fra RPCT e organismi indipendenti di valutazione. Il DM. 

INTERNO 25.9.2015 «Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di 

operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica 

amministrazione» che, all’art. 6, co. 5 prevede che nelle amministrazioni indicate all’art. 1, lett. h) del decreto, la 

persona individuata come “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette può coincidere con il Responsabile 

della prevenzione della corruzione, in una logica di continuità esistente fra i presidi anticorruzione e 

antiriciclaggio e l’utilità delle misure di prevenzione del riciclaggio a fini di contrasto della corruzione. Le 

amministrazioni possono quindi valutare e decidere, motivando congruamente, se affidare l’incarico di “gestore” 

al RPCT oppure ad altri soggetti già eventualmente provvisti di idonee competenze e risorse organizzative 

garantendo, in tale ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto “gestore”. 

 
Sono state quindi precisate e modificate, alla luce del d.lgs. 97/2016 le indicazioni del PNA 2013 e quelle fornite 

con l’Aggiornamento 2015 al PNA. 

Lo svolgimento delle funzioni di Responsabile in condizioni di indipendenza e di garanzia è stato solo in parte 

oggetto di disciplina della legge 190/2012 con disposizioni che mirano ad impedire una revoca anticipata 

dall'incarico e, inizialmente, solo con riferimento al caso di coincidenza del Responsabile con il segretario 

comunale (art. 1, co. 82, della l. 190/2012). 

A completare la disciplina è intervenuto l'art. 15, co. 3, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che ha esteso 

l'intervento dell'ANAC in caso di revoca, applicabile in via generale. 
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Sono assenti, invece, norme che prevedono sia specifiche garanzie in sede di nomina (eventualmente nella forma 

di un parere dell'ANAC sulle nomine), sia misure da adottare da parte delle stesse amministrazioni o enti dirette 

ad assicurare che il Responsabile svolga il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni. 

Nella legge 190/2012 sono stati succintamente definiti i poteri del Responsabile nella sua interlocuzione con gli 

altri soggetti interni alle amministrazioni o enti, nonché nella sua attività di vigilanza sull'attuazione delle misure 

di prevenzione della corruzione. 

All'articolo 1 comma 9, lett. c) è disposto che il PTPC preveda “obblighi di informazione nei confronti del RPC 

chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Piano”. 

Tali obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di formazione del Piano e, poi, nelle 

fasi di verifica del suo funzionamento e dell'attuazione delle misure adottate. 

Secondo la legge 190/2012 e le deliberazioni ANAC, il Responsabile svolge prioritariamente i compiti di seguito 

elencati da inquadrare nella più vasta strategia nazionale di contrasto alla corruzione. 

Il RPCT ha il dovere di: 

- proporre all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione la cui elaborazione non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 

190/2012); 

- definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione; 

- verificare l'efficace attuazione e l’idoneità del PTPCT; 

- proporre le modifiche del PTPCT, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni, così 

come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

- d'intesa con il dirigente/responsabile competente, deve verificare l'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione; 

- entro il 15 dicembre di ogni anno, deve pubblicare nel sito web dell’amministrazione una relazione recante 

i risultati dell’attività svolta e trasmetterla all’organo di indirizzo; 

- nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora il dirigente/responsabile lo ritenga 

opportuno, il responsabile deve riferire sull’attività svolta. 

Per questo Ente, Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza è stato nominato il Segretario 

Comunale, Dott.ssa Letizia Ristauri. 

 
3. Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

L’Autorità nazionale anticorruzione elabora ed approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA). 

Inizialmente, il Dipartimento della Funzione Pubblica aveva il compito di elaborare il PNA secondo le linee di 
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indirizzo formulate da un apposito Comitato Interministeriale (istituito con DPCM 16 gennaio 2013). 

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 

11 settembre 2013 con la deliberazione numero 72. 

Come già precisato, il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito 

all’ANAC tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento 

della Funzione Pubblica. 

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione numero 12 di aggiornamento, per il 2015, del Piano 

nazionale anticorruzione. 

L’insoddisfacente attuazione della legge 190/2012 con l’adozione, differenziata in rapporto alle tipologie di 

amministrazioni e enti, di efficaci misure di prevenzione della corruzione è riconducibile a diverse cause. Le più 

importanti, secondo l’ANAC, sono: 

a) in primo luogo, l’aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute 

successivamente all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al DL 90/2014 (convertito dalla 

legge 114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC tutte le competenze in materia di 

anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

b) la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell’analisi del campione di 1911 piani 

anticorruzione 2015-2017 svolta dall’Autorità; secondo ANAC “la qualità dei PTPC è generalmente 

insoddisfacente”; 

c) infine, l’aggiornamento del PNA si è reso necessario per consentire all’Autorità di fornire risposte 

unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche amministrazioni, nello 

specifico i responsabili anticorruzione. 

 

L’ANAC con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato definitivamente il PNA 2022, che ha introdotto talune 

semplificazioni per i Comuni con meno di 50 dipendenti e ha posto particolare attenzione alle tematiche dei fondi 

del PNRR, del pantouflage, del conflitto di interesse. 

L’ANAC con Delibera n. 605 del 19/12/2023 ha approvato l’Aggiornamento 2023 del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022, relativamente alla parte speciale del PNA 2022 con riferimento all’area dei contratti pubblici 

al fine di adeguare i contenuti dei rischi e delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza ad alcune 

disposizioni del nuovo codice dei contratti, in particolare: 

- nella sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle relative misure 

di contenimento, si è intervenuti solo laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, in via esemplificativa, 

non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni; 

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni 

sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli ai sensi 

degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo codice dei contratti pubblici (rispettivamente le delibere ANAC nn. 261 e 
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264 del 2023). 

Rispetto al PNA 2022 resta ferma la Parte generale.  

Nella Parte speciale la disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione è 

sostituito dal capitolo 1 dell’aggiornamento e sono superate anche le check list contenute nell’allegato 8 al PNA 

2022;  la disciplina del conflitto di interessi rimane inalterata; la trasparenza rimane ferma fino all’entrata in vigore 

delle norme sulla digitalizzazione salvo l’applicazione della disciplina transitoria come precisata nel cap. 2 

dell’aggiornamento; rimangono fermi “La disciplina della trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del 

PNRR” disciplinata da circolari del MEF e relative al sistema ReGiS e quella sui Commissari straordinari.  

Nell’ambito del presente piano, in attuazione del PNA 2022 e dell’art. 6 comma 1 del D.P.C.M. 30/06/2022 n. 132 

rubricato “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” si 

aggiorna la mappatura dei processi integrando l’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione, tenendo conto di 

quanto indicato nel PNA 2023; per le opere finanziate dal PNRR il RPC, tenendo conto delle circolari del MEF che 

sono state adottate nella gestione e rendicontazione dei fondi del PNRR e dei conseguenti adempimenti che sono 

stati introdotti, redige un verbale di controllo distinto per ogni intervento. 

Il RPCT ritiene, altresì, di approvare i patti di integrità, distinguendo le misure che trovano applicazione nella fase 

di gara da quelle che attengono alla fase contrattuale. 

 

*************** 

 
Nella sezione del presente piano dedicata alla Trasparenza, sono individuati i responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto legislativo 33/2013 ed in conformità 

con le Linee Guida approvate dall’ANAC con delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016. 

Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente 

all'interno di quella denominata “Amministrazione trasparente”, nelle sezioni “atti generali” e in “altri contenuti – 

prevenzione della corruzione”. 

Il RPC si riserva di modificare il piano in corso d'anno, qualora siano state accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 

dell'amministrazione, o si renda necessario un maggior livello di dettaglio delle misure. 

******* 

Con riferimento specifico alle gare d’appalto, si precisa che a norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 

190/2012, le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 
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a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

d) l'aggiudicatario; 

e) l'importo di aggiudicazione; 

f) i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

g) l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle 

riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e 

rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

In precedenza la trasmissione era effettuata all’Autorità di Vigilanza dei contratti pubblici. Come già precisato, 

l’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), ha soppresso l'Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità 

nazionale anticorruzione. 

L’ANAC quindi pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, dette 

informazioni sulle gare catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. 

L’AVCP aveva fissato le modalità tecniche per pubblicare e trasmettere le suddette informazioni con la 

deliberazione numero 26 del 22 maggio 2013. 

 
7. Il titolare del potere sostitutivo. 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato 

su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l’attuazione delle 

politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA. 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul 

rispetto dei termini procedimentali: 

“attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni 

corruttivi”. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui 

attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto 

dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con domanda 

ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, 
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entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di governo, 

i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato il 

termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito al dirigente 

generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al “funzionario di più elevato livello 

presente nell'amministrazione”. Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il 

segretario comunale. 

In questo ente, con delibera G.C. n. 144 dell’1.10.2012 l’esercizio del potere sostitutivo è stato attribuito come 

segue: 

- ove responsabile del procedimento e dell’emanazione del provvedimento finale sia un funzionario sub- 

apicale, è organo sostitutivo ai sensi del citato comma 9bis il Dirigente dell’Area cui il Funzionario è 

preposto; 

- rispetto ad eventuali inosservanze dei termini di conclusione dei procedimenti a livello dirigenziale, il 

soggetto cui è conferito il potere sostitutivo in caso di inerzia, ivi compreso il potere di nomina di 

eventuale commissario, previa dotazione delle necessarie risorse, è il Segretario Comunale. 

 
Parte II - Il Piano anticorruzione 

1. Analisi del contesto 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del 

rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 

dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o 

per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

 
1.1. Contesto esterno 

Per quanto riguarda il contesto esterno, ci si avvale del prezioso lavoro di analisi e raccolta documentale svolto 

dal Gruppo di lavoro Rete per l’integrità, a livello regionale, a cui il Comune ha aderito mediante il proprio RPCT, 

riportando in allegato il relativo documento (“Contesto esterno” - ALLEGATO “A”). 

Nello specifico, non sono riportati procedimenti giudiziari relativi a fenomeni di corruzione verificatisi nel 

territorio dell’ente. 

 
1.2. Contesto interno 
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La struttura organizzativa dell’ente è stata ridefinita con deliberazione G.C. n. 104/2021 che ha approvato la 

macro organizzazione dell’ente con la previsione complessiva di n. 2 figure dirigenziali. 

La riorganizzazione ha tenuto in particolare conto: 

degli obiettivi di mandato e della fissazione di nuove priorità (dei quali si è dato e si darà conto negli atti 

programmatori dell’ente); 

- del processo di valorizzazione delle politiche assunzionali in atto e riguardante l’ingresso tanto di 

personale da graduatorie recenti per far fronte a cessazioni in uffici di front office e back office, tanto di 

personale già collocato in graduatorie valide e da collocare, in particolare nel servizio affari legali e 

contratti; 

- dell’opportunità di potenziare alcuni servizi anche in funzione dell’utilizzo di personale impegnato in 

servizi sovracomunali (es. CUC-Centrale Unica di Committenza o strumenti analoghi), nonché assicurare 

la continuità operativa e tecnica di altri (servizi finanziari e di front-office); 

- della opportunità di prevedere una figura di Energy Manager di categoria D da assegnare all’Area 

Tecnica; l’introduzione formale di questa nuova figura, oltre che a dare risposta concreta a quanto 

richiesto dalla Legge N° 10/91, consente di presidiare tutte le attività inerenti il controllo dei consumi di 

energia e la diffusione e applicazione di buone pratiche di efficientamento energetico (monitoraggi, 

individuazione di interventi mirati di efficientamento e riqualificazione di edifici ed impianti, supporto e 

gestione dei processi di incentivazione e di finanziamento esterno, controllo dei risultati, gestione di 

contratti, ecc.), 

- della opportunità di istituire una figura per far fronte ai nuovi obiettivi di mandato amministrativo in 

tema di sviluppo economico e territoriale alla quale assegnare attività e procedimenti inerenti all’ Area 

Sviluppo Economico e Servizi Amministrativi al Territorio. 

- dell’aggiornamento delle esigenze assunzionali di personale a termine per assicurare la continuità dei 

servizi, compresa l’opportunità di dare avvio a rinnovati procedimenti amministrativi per la selezione di 

n. 2 dirigenti a tempo determinato, quali figure apicali di riferimento per l’area servizi amministrativi e 

l’area governo del territorio. 

La struttura è ripartita in Aree e Servizi. Ciascun servizio è ulteriormente suddiviso in unità operative 

omogenee. 

Al vertice di ciascuna Area è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni Servizio è preposto un Responsabile 

titolare di posizione organizzativa. I Responsabili di Unità Operativa, sono di categoria D. 

L’organico è al momento composto da: 

- un segretario generale, attualmente in convenzione con i Comuni di Castenaso e Casalfiumanese e n. 1 

dirigente a tempo indeterminato e n. 1 dirigente a tempo determinato; 

- da n. 109 dipendenti di ruolo, dei quali n. 11 titolari di posizione organizzativa (di cui n. 1 ex art. 110 

comma 1 del D.Lgs. 2267/200). 
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Alcuni servizi sono gestiti in forma associata: Servizi informatici, Gestione del Personale, Tributi; da maggio 2016 

alcune attività della Protezione Civile e la Centrale Unica di Committenza; l’Ufficio di Piano Urbanistico; altri 

servizi sono esternalizzati e svolti da ASP, NCI (servizi sociali) e mediante società partecipate. 

Da evidenziare il recesso, con decorrenza 1 gennaio 2020, dalla gestione associata della Polizia Locale, avviata 

nel 2017. 

Non risultano – ad oggi – pendenti procedimenti disciplinari a carico di dipendenti da eventi corruttivi, né sono 

pervenute segnalazioni di whistleblowing. 

 
1.3. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per 

fini diversi. 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei 

rischi corruttivi. 

L’ANAC con la determinazione n. 12 del 2015 ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi (pagina 18). 

 
2. Gestione del rischio 

 

 

2.1. Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree di rischio" 

Sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i 

procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti: 

AREA A: 

acquisizione e progressione del personale: 

concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 

AREA B: 

affidamento di lavori servizi e forniture: 

procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 

AREA C: 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario: 

autorizzazioni e concessioni. 

AREA D: 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario: 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
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economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

AREA E (Specifica per i Comuni): 

L’abbiamo definita Area delle Attività varie: 

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire ordinari, in deroga e 

convenzionati; accertamento e controlli sugli abusi edilizi; 

gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS; 

gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 

accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali (gestione del NCI); 

incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato); 

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an e nel contenuto. 

 
2.2. Metodologia attualmente utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. La valutazione 

prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

Come anticipato nella Premessa generale, si riporta di seguito una relazione conoscitiva sulle indicazioni 

dell’ANAC circa le modalità di effettuazione della mappatura dei processi, precisando che non si ritiene 

nell’attuale contesto possibile modificare, anche con valenza pluriennale, la mappatura, l’individuazione dei 

rischi e la loro ponderazione, già svolte nel piano originario 2014-2016, in quanto un lavoro analitico 

richiederebbe l’impiego di risorse umane dedicate che non sono ora disponibili. Quanto sopra anche in 

riferimento ad un contesto organizzativo assolutamente dinamico, che deve rapportarsi con il trasferimento di 

numerosi procedimenti e attività amministrative in ambiti associativi e diversi dal Comune. 

A. L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia accezione della legge 

190/2012. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. 

Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione. I rischi sono 

identificati: 

attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità dell’ente, di 

ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; valutando i passati procedimenti giudiziari 

e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 

applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, 

valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, economico e di 

immagine. 
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B. L'analisi del rischio (secondo la metodologia PNA 2013) 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le conseguenze 

che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per 

“impatto”. 

L’Allegato 5 del PNA, suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il 

livello di rischio. L’ ANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo “troppo 

meccanico” la metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA. 

Secondo l’ ANAC “con riferimento alla misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, si evidenzia 

che le indicazioni contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono strettamente vincolanti potendo 

l'amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al fine” (ANAC determinazione n. 12/2015).Fermo 

restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche l'individuazione e 

la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. 

Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 

Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al 

condizionamento improprio della cura dell'interesse generale: 

1. mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati 

predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" che la 

corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

- discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

- rilevanza esterna: nessuna, valore 2; se il risultato si rivolge a terzi, valore 5; 

- complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 

- valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 
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1 a 5); 

- frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 

- controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per 

controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio. 

Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri 

meccanismi di controllo utilizzati. 

 
B2. Stima del valore dell’impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le 

conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività esaminati, 

rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del 

personale=1; 100% del personale=5). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti o 

sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) articoli 

aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per le 

pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto più è 

elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per ottenere 

il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 
C. La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. In pratica 

la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di rischio, 

che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

 
D. Il trattamento 
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Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle misure per 

neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello di 

rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 

Il PTPC può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere trasversale, come: 

a) la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono essere misure 

obbligatorie o ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come definito dalla 

delibera CIVIT 50/2013; 

b) l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità 

dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle 

responsabilità per ciascuna fase; 

c) l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti 

che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio 

pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

d) il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Le misure specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nei paragrafi che seguono. 
 
 

4. Nuova metodologia PNA 2019 

Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi (Allegato 1 al Piano nazionale anticorruzione 

PNA 2019) 

Il processo di gestione del rischio di corruzione, secondo quanto riportato nell’allegato 1 del PNA 2019 si può 

riassumere con le seguenti fasi: 

1. Analisi del contesto (Analisi del contesto esterno, Analisi del contesto interno); 

2. Valutazione del rischio (Identificazione del rischio, Analisi del rischio, Ponderazione del rischio); 

Trattamento del rischio (Identificazione delle misure, Programmazione delle misure)a cui si affiancano due 

ulteriori fasi trasversali; 

1. Consultazione e comunicazione; 

2. Monitoraggio e riesame del sistema. 

Le fasi devono essere sviluppate in maniera “ciclica”, in un’ottica di feed back, facendo in modo che in ogni sua 

ripartenza il ciclo tenga conto delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e 

adattandosi agli eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno, perseguendo un miglioramento 

continuo. 
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Fase 1: L’Analisi del contesto

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 

alla struttura e alla dimensione organizzativa, è l’analisi dei processi e la loro mappatura.

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle 

risorse/input in un output destinato ad un utente - soggetto interno o esterno all'amministrazione; la 

mappaturadei processi consiste nella individuazione ed analisi dei processi organizzativi che vanno identificati, 

descrittie rappresentati.

- provvedimento

Per identificare i processi si partirà dall’analisi della documentazione esistente dell’organizzazione 

(organigramma, funzionigramma, regolamenti, documenti di programmazione ecc).

L’elenco completo di tutti i processi dall’amministrazione andrà raggruppato per aree di rischio, intese come

Raggruppamenti omogenei dei processi e riportate nell’allegato 1 al PNA 2019:

· Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

· Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediatoper il destinatario

· Contratti Pubblici

· Acquisizione e gestione del personale

· Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

· Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

· Incarichi e nomine

· Affari legali e contenzioso

· Gestione dei rifiuti

· Pianificazione urbanistica

Dopo aver identificato i processi, si procederà alla loro descrizione; questo consente di identificare le criticitàdel 

processo in funzione delle sue modalità di svolgimento.

L’allegato consiglia di rappresentare i seguenti elementi:

· elementi in ingresso che innescano il processo “input”;

· risultato atteso del processo “output”;



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

21 

 

 

· sequenza di attività che consente di raggiungere l’output “attività”; 

· momenti di sviluppo delle attività “fasi”; 

· responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 

· tempi di svolgimento del processo e delle sue attività; 

· vincoli del processo; 

· risorse e interrelazioni tra i processi e criticità del processo. 

Tale risultato può essere raggiunto in maniera progressiva nei diversi cicli annuali di gestione del rischio 

corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle competenze effettivamente disponibili, partendo però almeno 

daiseguenti elementi di base: 

· breve descrizione del processo (che cos’è e che finalità ha); 

· attività che scandiscono e compongono il processo; 

· responsabilità complessiva del processo; 

· soggetti che svolgono le attività del processo. 

Tramite il richiamato approfondimento graduale, sarà possibile aggiungere, nelle annualità successive, ulteriori 

elementi di descrizione (es. input, output, etc.), fino a raggiungere la completezza della descrizione del processo 

che potrà essere utile anche per altre finalità come, ad esempio, la ripartizione dei carichi di lavoro. 

La priorità dell’approfondimento di un processo rispetto ad un altro dovrà tenere conto dei risultati dell’analisi 

del contesto esterno ed interno per individuare le aree di rischio maggiormente esposte. 

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la rappresentazione degli elementi descrittivi del processo 

illustrati nella precedente fase; la rappresentazione sotto forma tabellare è la forma più semplice e immediata, 

includendo solo gli elementi strettamente funzionali allo svolgimento delle fasi successive del processo di 

gestione del rischio (valutazione e trattamento) ma possono essere impiegati differenti strumenti di 

rappresentazione quali ad esempio i diagrammi di flusso. 

Si sottolinea che anche per quei processi per i quali l’attività di descrizione è, temporaneamente, rimandata 

all’annualità successiva, si dovrà comunque procedere alle fasi successive del processo di gestione del rischioe 

in particolare alla valutazione e al trattamento, di cui parleremo successivamente. 

 
Fase 2: La Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: 

a) l’identificazione; 

b) l’analisi; 

c) la ponderazione. 

 

a) L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
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comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, 

tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Vanno identificati tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi. 

Per una corretta identificazione dei rischi è necessario definire, in via preliminare, l’oggetto di analisi, 

ossia l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi, di fatto coincidente con il 

livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi rappresentato dal processo, adeguatamente 

motivato nel PTPCT. 

Il processo può essere disaggregato in attività, diventando di conseguenza queste ultime l’oggetto di 

analisi. 

E’ poi opportuno che ogni amministrazione identifichi una pluralità di tecniche utilizzabili per 

l’individuazione degli eventi corruttivi, e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti 

informative come l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste/incontri 

con il personale dell’amministrazione ecc. Anche le tecniche scelte devono essere indicate nel PTPCT. 

Gli eventi rischiosi, individuati utilizzando le fonti informative disponibili, devono essere 

opportunamente formalizzati e documentati nel PTPCT. La formalizzazione potrà avvenire tramite la 

predisposizione di un registro dei rischi (o catalogo dei rischi) dove per ogni oggetto di analisi (processo 

o attività) si riporta la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

 
a) L’analisi del rischio si pone due obiettivi. 

Il primo è quello di arrivare ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella 

fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione (fattori di contesto 

che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione). 

L’allegato fornisce un elenco dei possibili fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 

presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – 

strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
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In sintesi i fattori abilitanti sono riconducibili a tre macro variabili: 

eccessiva discrezionalità, monopolio di potere, carenza di accountability/trasparenza 

Il secondo obiettivo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 

rischio, definendo il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi, al fine di individuare i processi e 

le attività del processo su cui concentrare l’attenzione. 

Per analizzare il livello di esposizione al rischio è necessario: scegliere l’approccio valutativo, individuare 

i criteri di valutazione, rilevare i dati e le informazioni, formulare un giudizio sintetico adeguatamente 

motivato. 

L’allegato suggerisce inoltre di utilizzare l’approccio valutativo di tipo quantitativo con il quale si 

utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare l’esposizione dell’organizzazione al rischio in 

termini numerici. 

Coerentemente con la scelta dell’approccio quantitativo, i criteri per la valutazione dell’esposizione al 

rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio in grado di 

fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. 

Anche in questo caso la metodologia scelta e gli indicatori relativi devono essere adeguatamente descritti 

nei PTPCT. 

Alcuni indicatori che possono essere utilizzati sono: 

· livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di 

benefici per idestinatari del processo determina un incremento del rischio; 

· grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 

· manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata : se l’attività è 

stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 

rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi 

corruttivi; 

· opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 

solo formale, riduce il rischio; 

· livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità 

sul reale grado di rischiosità; 

· grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi. 

Successivamente, si potrà procedere alla rilevazione dei dati e delle informazioni necessarie a esprimere un 
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giudizio motivato sui criteri di valutazione; questa fase deve essere coordinata dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e le valutazioni devono essere sempre supportate da 

dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi. Tali dati (per es. i dati sui precedenti giudiziari e/o 

sui procedimenti disciplinari, segnalazioni, ecc.) consentono una valutazione meno autoreferenziale e una stima 

più accurata, nonché rendono più solida la motivazione del giudizio espresso. 

Per migliorare il processo di misurazione del livello di rischio è necessario supportare l’analisi di tipo qualitativo 

con l’esame dei dati statistici che possono essere utilizzati per stimare la frequenza di accadimento futuro degli 

eventi corruttivi. 

In particolare si suggerisce di utilizzare: 

· i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 

dell’amministrazione (reati contro la PA, il falso e la truffa, i procedimenti aperti per responsabilità 

amministrativo/contabile dalla Corte dei Conti, i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti 

pubblici); 

· le segnalazioni pervenute (whistleblowing, segnalazioni pervenute dall’esterno dell’amministrazione, 

indagini di customer satisfaction); 

· ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (rassegne stampa, ecc.). 

Nei casi dubbi, deve essere utilizzato il criterio generale di prudenza, evitando sempre la sottostima del rischio. 

A questo punto, andrà effettuata la misurazione del livello di esposizione al rischio e formulato un giudizio 

sintetico; in questo caso, l’allegato consiglia di privilegiare un’analisi di tipo qualitativo del livello, del tipo “alto, 

medio, basso”, che andrà adeguatamente motivato alla luce dei dati e delle evidenze raccolte; partendo dalla 

misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione 

al rischio. 

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto 

di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

 
b) La ponderazione del rischio ha invece lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 

l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione 

e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo (che 

è il rischio che permane una volta che le misure di prevenzione sono state correttamente attuate) ad un 

livello quanto più prossimo allo zero, e andranno definite tenendo conto delle misure già attuate e 

valutare come migliorare quelli già esistenti, anche per evitare di appesantire l’attività amministrava con 

l’inserimento di nuovicontrolli e andranno attuate sempre nel rispetto del principio di sostenibilità 

economica ed organizzativa. 
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Nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio 

determinato nella fase precedente e procedere in ordine via via decrescente (priorità di trattamento), 

partendo dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle 

che si caratterizzano per un’esposizione più contenuta, questa valutazione deve essere effettuata 

attraverso l’analisi di due dimensioni: l’impatto e la probabilità. 

In particolare gli indici per la valutazione della probabilità che un evento rischioso si verifichi sono i seguenti: 

- discrezionalità, 

- rilevanza esterna, 

- complessità del processo, 

- valore economico, 

- frazionabilità del processo, 

- controlli. 

Tali indici vanno definiti sulla base della valutazione di gruppi di lavoro creati ad hoc. 

Gli indici di valutazione dell’impatto dato dal verificarsi di un evento rischioso sono i seguenti: 

- impatto organizzativo, 

- impatto economico, 

- impatto reputazionale e di immagine, 

- impatto economico. 

Tali indici si dovrebbero calcolare con dati oggettivi. 

La ponderazione sarà pertanto valutabile in base alla combinazione di queste dimensioni che permettono di 

identificare l’indice di rischio, vale a dire il livello di esposizione al rischio che potrà essere trascurabile, medio, 

rilevante, critico; definendo così la priorità di trattamento. 

 

 
Fase 3: Il Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui: 

a) si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione risulta esposta 

dopo la fase di valutazione 

b) si programmano le modalità della loro attuazione. 
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a) Individuazione delle misure idonee 

E’ necessario progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 

base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La prima fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la 

sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure 

astratte e non attuabili. 

Inizialmente è necessario distinguere tra misure generali (quelle che intervengono in maniera trasversale 

sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione 

della corruzione)e misure specifiche (che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in 

fase di valutazione del rischio). 

L’allegato fornisce un elenco delle principali misure che possono essere individuate sia come generali che 

specifiche: 

controllo; trasparenza; definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

regolamentazione; semplificazione; formazione; sensibilizzazione e partecipazione; rotazione; segnalazione 

e protezione; disciplina del conflitto di interessi; regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi 

particolari”. 

In particolare l’allegato distingue inoltre le misure in obbligatorie (derivanti da disposizioni normative e 

quindi dainserire all’interno del PTPC) e ulteriori (non derivanti da disposizioni normative, ma obbligatorie 

nel caso in cuivengano inserite nel PTPC) 

Le misure dovranno essere individuate con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 

indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo 

opportuni canali di ascolto dei portatori d’interesse c.d. stakeholder. 

La proposta di misure di prevenzione non può essere considerata come compito esclusivo del RPCT, ma è 

piuttostoresponsabilità di ogni dirigente che, in quanto competente per il proprio ufficio e a conoscenza dei 

processi e delle rispettive attività, è il soggetto più idoneo ad individuare misure realmente incisive per 

prevenire gli specifici rischi. 

Tali misure, che andranno chiaramente indicate nel PTPCT, devono essere descritte con accuratezza, al fine di 

far emergere concretamente l’obiettivo che si vuole perseguire e le modalità con cui verranno attuate per 

incidere suifattori abilitanti il rischio, e dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

· Presenza ed adeguatezza di misure e/o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato. Solo in caso 

contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la prioritàè la loro 

attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni al fine di modificare/integrare 

le misure e i controlli esistenti. 

· Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio. L’identificazione della misura di prevenzione deve 

essere considerata come una conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti 
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l’evento rischioso. 

· Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. Sarà necessario rispettare due condizioni: per ogni 

evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, deve 

essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; deve essere data preferenza alla 

misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 

· Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. I PTPCT dovrebbero contenere un numero 

significativo di misure specifiche (in rapporto a quelle generali), in maniera tale da consentire la 

personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni 

singola amministrazione. 

 
b) La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare adeguatamente 

e operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione operativa delle misure deve essere realizzata prendendo in considerazione almeno i 

seguenti elementi descrittivi: 

· fasi (e/o modalità) di attuazione della misura. E’ opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, 

cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

· tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi. La misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni 

in cuila misura si articola), deve opportunamente essere scadenzata nel tempo. 

· responsabilità connesse all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la misura si 

articola). Occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura e/o 

delle sue fasi, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della 

strategia di prevenzione della corruzione. 

· indicatori di monitoraggio e valori attesi, al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 

variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 

misure; gli stessi potranno essere di semplice verifica di attuazione (es. presenza o assenza di un 

determinato regolamento), quantitativi (es. numero di controlli su numero pratiche) o qualitativi per 

rilevare la qualità delle misure. 

 
Si ricorda che un PTPCT privo di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulta 

mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

Tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle misure devono avvenire 

con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro attuazione, anche al fine 

di individuare le modalità più adeguate in tal senso. 
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L’associazione di idonee misure per il trattamento del rischio, deve avvenire definendo i tempi, i responsabili, 

gli indicatori per la valutazione dell’effettivo risultato ottenuto dalla corretta applicazione delle misure 

adottate. 

Ciò si può concretizzare con il collegamento dell’analisi della valutazione rischi con il piano della 

performance, considerando le misure come obiettivi legati all’attività gestionale annuale che gli uffici 

responsabili dovranno perseguire, monitorare, rendicontare ed eventualmente riprogrammare. 

 
Fase 4: Consultazione e comunicazione 

· La fase di consultazione e comunicazione è trasversale, e potenzialmente contestuale, a tutte le altre fasi del 

processo di gestione del rischio descritte e consiste nelle seguenti attività: 

· Attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, etc.) ed esterni (cittadini, 

associazioni, altre istituzioni, etc.) ai fini del reperimento delle informazioni necessarie alla migliore 

personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione dell’amministrazione; 

· Attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da intraprendere, dei compiti e delle 

responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi. 

E’ necessario definire le attività di comunicazione tra i dirigenti/responsabili degli uffici e il RPCT per favorire l’azione 

di monitoraggio del PTPCT e il rispetto degli obblighi normativi e il RPCT e gli altri 

organidell’amministrazione (Organo di indirizzo-politico e OIV) individuati dalla normativa come referenti del RPCT. 

Le tempistiche, i contenuti e le modalità di svolgimento delle suddette attività di comunicazione dovranno 

essere definite nel PTPCT nel rispetto degli obblighi normativi e coerentemente con le altre componenti del 

sistema di gestione del rischio. 

La consultazione e comunicazione dovrebbero assicurare che: le informazioni pertinenti siano raccolte, esaminate, 

sintetizzate e condivise; sia fornita una risposta ad ogni contributo; siano accolte le proposte qualora producano dei 

miglioramenti. 

In tal senso, la consultazione implica anche che i partecipanti forniscano informazioni “di ritorno” (feedback) tali da 

contribuire alle decisioni. A questo fine è utile, inoltre, che prima dell’adozione del PTPCT, si provveda a una 

consultazione interna all’amministrazione ed esterna (per es. con una pubblicazione sul sito istituzionale) della bozza 

di documento, dando un congruo tempo a disposizione per le osservazioni (almeno 15 giorni) e dando conto 

pubblicamente a tutte le osservazioni pervenute, motivando se le stesse sono state o meno recepite. 

Si ribadisce la necessità di coinvolgere tutta la struttura organizzativa, secondo il principio guida della “responsabilità 

diffusa” per tutte le fasi del processo di gestione del rischio corruttivo. 

La comunicazione implica un flusso informativo costante ad ogni livello dell’organizzazione e, quindi, una maggiore 

condivisione. Al contempo, la maggiore condivisione contribuisce a migliorare la conoscenza e la consapevolezza dei 

singoli all’interno dell’organizzazione, generando un circuito positivo di interazione finalizzata al miglioramento. 
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Fase 5: Monitoraggio e riesame del sistema 

Il processo di gestione del rischio prevede infine la fase di monitoraggio (attività continuativa di verifica 

dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio), e riesame periodico (attività 

svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso) attraverso cui 

verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del 

processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 

Anche il sistema di monitoraggio e di controllo della corretta e continua attuazione delle misure, deve essere 

adeguatamente descritto nel PTPC; la responsabilità del monitoraggio è del RPCT che verifica l’osservanza 

delle misure di prevenzione del rischio previste nel piano. 

E’ necessario che l’attività di monitoraggio sia adeguatamente pianificata e documentata in un piano di 

monitoraggio annuale che dovrà indicare: i processi/attività oggetto del monitoraggio; le periodicità delle 

verifiche; le modalità di svolgimento della verifica. 

Con riferimento alle modalità di verifica, nel caso nel sistema di monitoraggio predisposto, sia previsto un 

primo livello di verifica in autovalutazione effettuata dai responsabili degli uffici e dei servizi della struttura 

organizzativa che ha la responsabilità di attuare le misure oggetto del monitoraggio. 

Il RPCT dovrà verificare la veridicità delle informazioni rese in autovalutazione attraverso il controllo degli 

indicatori previsti per l’attuazione delle misure all’interno del Piano e attraverso la richiesta di documenti, 

informazioni e/o qualsiasi “prova ” dell’effettiva azione svolta. 

A tal fine può essere utile prevedere, nel corso dell’anno, incontri tra il RPCT e i responsabili dell’attuazione 

delle misure. In ogni caso, i responsabili degli uffici e i dipendenti tutti, quando richiesto e nelle modalità 

specificate, hanno il dovere di fornire il supporto necessario al RPCT. Si rammenta che tale dovere, laddove 

disatteso, può dar luogo a provvedimenti disciplinari. E’ opportuno che delle risultanze del monitoraggio si 

dia conto all’interno del PTPCT, nonché all’interno della Relazione annuale del RPCT. Le risultanze del 

monitoraggio sulle misure di prevenzione della corruzione costituiscono il presupposto della definizione del 

successivo PTPCT. 

ANAC ha messo a punto una Piattaforma di acquisizione dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/PiattaformaDiAcquisizione che 

prevede la possibilità di monitoraggio dei Piani acquisiti. 

Oltre al monitoraggio sull’attuazione delle misure individuate, è opportuno che venga valutata anche la loro 

idoneità; anche questa valutazione è in capo al RPCT; qualora una o più misure si rivelino non idonee a 

prevenire il rischio, il RPCT dovrà intervenire con tempestività per ridefinire la modalità di trattamento del 

rischio. 

Infine la metodologia indicata dal documento prevede il riesame periodico della funzionalità complessiva 
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del sistema, con il coordinamento del RPCT, svolto secondo il principio guida del “miglioramento progressivo 

e continuo”; l’amministrazione dovrà definire la frequenza con cui procedere al riesame e gli organi da 

coinvolgere. E’ opportuno che tale attività abbia una frequenza almeno annuale per supportare la 

redazione del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio successivo e il 

miglioramento dellemisure di prevenzione. 

 

In sintesi: 

 

 
Nel corso dell’anno 2021 e 2022 si è proceduto all’applicazione del work flow sopra indicato, con il supporto di 

apposite matrici di analisi, con riferimento ai processi elencati nell’allegato 4, che rappresentano i principali processi 

di impatto dell’ente, avendo riguardo alle Aree come sopra meglio descritte. 

Nel corso dell’anno 2023 e 2024 si prosegue l’attività di analisi suddetta, già maggiormente consolidata e 

consapevole la conoscenza degli strumenti da parte di ogni collaboratore: in tal modo, tutto quanto finora descritto 

forma il contenuto del presente Piano, non si allochi al livello di “mera teoria” ma possa ingerirsi effettivamente 

nell’attività quotidiana e sia percepito come parte integrante delle scelte operative di ogni funzionario, a qualsiasi 

livello e in relazione a qualsiasi ruolo sia assunto. 

******* 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA) richiama quanto già indicato dall’ANAC negli “Orientamenti per la 

pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” e cioè che: 

· è preferibile ricorrere ad una previa organizzazione logico schematica del documento e rispettarla nella sua 

compilazione, al fine di rendere lo stesso di immediata comprensione e di facile lettura e ricerca; 

· si raccomanda l’utilizzo di un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero di destinatari 

eterogeneo, destinatari che devono essere messi in condizione di comprendere, applicare e rispettare senza 

dubbi e difficoltà; 

· suggerisce la compilazione di un documento snello, in cui ci si avvale eventualmente di allegati o link di rinvio, 

senza sovraccaricarlo di dati o informazioni non strettamente aderenti o rilevanti per il raggiungimento 

dell’obiettivo; 

· è opportuno bilanciare la previsione delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle stesse ma anche 

della relativa sostenibilità amministrativa, al fine di concepire un sistema di prevenzione efficace e misurato 

rispetto alle possibilità e alle esigenze dell’amministrazione. 

Il PNA 2022 è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzare le 
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procedure amministrative. L’Autorità ha predisposto il nuovo PNA alla luce delle recenti riforme e urgenze introdotte 

con il PNRR e della disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività (PIAO), considerando le ricadute in 

termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Il PNA 2022 è articolato in due Parti. 

Nella parte generale l’ANAC ha inteso dare rilievo alle misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 

terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 e che, 

al pari dei presidi anticorruzione, sono volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con 

soggetti coinvolti in attività criminali soprattutto nell’impiego fondi del PNRR. Per questo, in più parti del PNA, sono 

stati evidenziati i raccordi necessari che è opportuno sussistano fra anticorruzione e antiriciclaggio. 

Inoltre, con riferimento alla mappatura dei processi, è indicato, anche in una logica di semplificazione ed efficacia, 

su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare misure di prevenzione della corruzione 

(innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance); 

si è posto l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto 

che sulla quantità, considerato che in taluni casi tali misure sono ridondanti, dando indicazioni per realizzare un 

efficace monitoraggio su quanto programmato, necessario per assicurare effettività alla strategia anticorruzione 

delle singole amministrazioni e valorizzando il coordinamento fra il RPCT e chi all’interno del Comune gestisce e 

controlla le risorse del PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

La parte speciale si concentra sui contratti pubblici, ambito in cui non solo l’Autorità riveste un ruolo di primario 

rilievo e a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. L’Autorità ha offerto alle stazioni appaltanti un aiuto nella 

individuazione di misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza agili e al contempo utili ad evitare che 

l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di cattiva amministrazione, propedeutiche a eventi corruttivi. 

Particolare attenzione è data alla disciplina del conflitto di interessi in materia di contratti pubblici (art. 42 d.lgs. 

50/2016), settore particolarmente esposto a rischi di interferenze. Oltre ai chiarimenti sull’ambito di applicazione 

soggettivo e oggettivo delle disposizioni, sono state fornite misure concrete da adottare nella programmazione 

anticorruzione in materia di contratti ed elaborato un esempio di modello di dichiarazione per individuare 

anticipatamente possibili ipotesi di conflitto di interessi. La stessa normativa europea emanata per l’attuazione del 

PNRR assegna un particolare valore alla prevenzione dei conflitti di interesse, anche alla luce dell’obbligo di cui all’art. 

22, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 di fornire alla Commissione i dati del “titolare effettivo” del destinatario dei 

fondi o dell’appaltatore. A riguardo da tempo ANAC ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della 

dichiarazione del titolare effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti. In questa prospettiva – come 

di recente ricordato dal Presidente Busia - la Banca dati nazionale dei contratti pubblici - BDNCP di ANAC può 

raccogliere e tenere aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari effettivi. Nel PNA sono 

richiamate le norme in materia di contrasto al riciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007, per la individuazione del “titolare 

effettivo”. 
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La parte speciale ha riguardato anche la disciplina sulla trasparenza in materia di contratti pubblici. Un apposito 

allegato contiene una ricognizione di tutti gli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa per i contratti pubblici 

da pubblicare in «Amministrazione trasparente», sostitutivo degli obblighi elencati per la sottosezione "Bandi di gara 

e contratti" dell'allegato 1) alle delibere ANAC n.ri 1310/2016 e 1134/2017. L’Allegato elenca, per ogni procedura 

contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui 

le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare. 

Sia nella parte generale del PNA che in quella speciale l’Autorità si è posta nella logica di fornire un supporto alle 

amministrazioni, ai RPCT e a tutti coloro, organi di indirizzo compresi, che sono protagonisti delle strategie di 

prevenzione, predisponendo specifici allegati, utili come strumenti di ausilio per le amministrazioni. 

Alla luce dell’attuale assetto organizzativo del Comune, si è provveduto ad una mappatura dei macro-processi 

dell’Ente, distinti per i Servizi. L’analisi ha tenuto conto di quanto già effettuato nel passato anche per l’assenza di 

episodi di corruzione o cattiva gestione e di segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 

Le fasi che sono in corso di predisposizione a tendere nella conclusione a giugno 2023 sono le seguenti: 

- predisposizione del modello organizzativo per la gestione della prevenzione del riciclaggio, iscrivendosi 

nell’apposito portale come gestore delle operazioni sospette e fornendo l’elenco degli indicatori di anomali 

di cui al provvedimento della UIF del 23 aprile 2018. Il sistema di prevenzione del riciclaggio prevede le 

seguenti figure: 

- gestore (Segretario Generale): governa il sistema di controllo ed invia le segnalazioni trasmesse dai referenti 

antiriciclaggio; 

- analista (Segretario in collaborazione con la P.O. di riferimento): sviluppa e analizza le segnalazioni; 

- referente di ogni Area (P.O. o suo delegato): innesca il processo di segnalazione 

- predisposizione del modello per la individuazione del titolare effettivo; questo modello confluisce nella 

documentazione di gara e deve essere compilata dagli operatori economici che partecipano alle procedure 

ad evidenza pubblica. 

- predisposizione del modello per la dichiarazione di insussistenza del conflitto di interesse, che deve essere 

compilata da tutti coloro che svolgono un ruolo nell’ambito di un appalto pubblico. 

Per i controlli svolti sugli appalti, anche relativi alle opere finanziate dal PNRR, ci si avvarrà della check list indicata 

all’allegato 8 del PNA 2022. 

 
4. Formazione in tema di anticorruzione 

4.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione 

L’articolo 7-bis del decreto legislativo 165/2001 che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 

formazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 numero 70. L’articolo 8 del medesimo DPR 70/2013 prevede che 

le sole amministrazioni dello Stato siano tenute ad adottare, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, un Piano 

triennale di formazione del personale in cui siano rappresentate le esigenze formative delle singole 
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amministrazioni. Tali piani sono trasmessi al Dipartimento della Funzione Pubblica, al Ministero dell'economia e delle 

finanze e al Comitato per il coordinamento delle scuole pubbliche di formazione. Questo redige il Programma 

triennale delle attività di formazione dei dirigenti e funzionari pubblici, entro il 31 ottobre di ogni anno. 

Gli enti territoriali possono aderire al suddetto programma, con oneri a proprio carico, comunicando al Comitato 

entro il 30 giugno le proprie esigenze formative. 

Anche quest’anno si procede con Formazione interna da parte del segretario generale, sia per quanto concerne il 

“nuovo” Codice di Comportamente sia per quanto concerne l’”etica nella PA”. 

 
4. Codice di comportamento 

5.1. Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. 

Tale Codice di comportamento deve assicurare: 

la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 

imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. 

Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legIslativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 

organismo indipendente di valutazione”. 

Ciò è avvenuto nel 2013 e il Codice costituisce uno dei documenti facenti parte del PTPC del Comune di Castel San 

Pietro Terme. 

Nell’Ente sono stati predisposti o modificati gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la condizione 

dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per 

il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte 

fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza 

dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codici. 

L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche” (deliberazione n. 277 del 19/2/2020 e all’art. 4 del D. L. 30 aprile 2022, n. 36, coordinato con la legge di 

conversione 29 giugno 2022, n. 79, recante: «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR).», che dispone che il codice di comportamento deve contenere una sezione dedicata al corretto 

utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, 

anche al fine di tutelare l'immagine della pubblica amministrazione.). 

Con delibera di Giunta comunale n. 248 del 28/12/2022 è stato adottato il “nuovo codice di Comportamento”, quale 

misura anticorruzione, aggiornata ai contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020. 
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Il Codice di comportamento è stato pubblicato nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente”, sarà 

consegnato a tutti i nuovi dipendenti al momento dell’assunzione e ne è stata data comunicazione a tutto il personale 

dipendente. 

Si resta in attesa della definizione del nuovo “codice di comportamento” in modifica governativa dell’attuale DPR 

62/2013 al fine di un ulteriore intervento testuale aggiornato del codice di cui si tratta. 

 

5.2. Individuazione del R.A.S.A 

Al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle STAZIONI APPALTANTI (AUSA) Istituita 

ai sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221 (cfr. Comunicati del Presidente AVCP del 16 maggio e del 28 ottobre 2013) è necessaria 

l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati ed è obbligatorio indicarne il nome 

all’interno del PTPC. 

 
Occorre considerare, infatti, che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa. Si 

evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nella implementazione della BDNCP presso l’ANAC 

dei dati relativi all’anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo 

- sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 

del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016). 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 

corruzione. 

 
Nell’Ente è stato nominato RASA la dott.ssa Daniela Dagustin. 

 
 

5. Altre iniziative 

6.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del 

decreto legislativo 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 

Tuttavia la dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 

rotazione. Inoltre non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

Con la legge di stabilità per il 2016, la legge 190/2012 è stata modificata e si è opportunamente escluso che il 

criterio della rotazione sia obbligatorio per gli Enti di modeste dimensioni. 

La misura della rotazione continua comunque ad essere considerata fra le più rilevanti anche dal PNA 2016. Il recente 

aggiornamento 2018 del PNA ha preso atto della circostanza che le Pubbliche Amministrazioni, ancorché lo 

dichiarino in “agenda”, non riescano di fatto ad applicare la misura della rotazione, in particolare in quanto si 
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ravvisa ostativo a ciò l’elevato contenuto tecnico delle professionalità necessarie e presenti. 

 
6.2. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la pubblicità e la 

rotazione 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione 

della clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 209 del decreto legislativo 50/2016 e smi). 

 
6.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici 

dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 

53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 

Particolare attenzione va data a iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, delle 

conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

 
6.4. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione delle cause ostative 

al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità. 

L’ente applica con puntualità le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

Particolare attenzione deve essere posta, secondo le indicazioni ANAC alla verifica delle dichiarazioni rese dagli 

interessati in materia di insussistenza cause di inconferibilità ed incompatibilità. 

Ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile 

del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 

situazione di conflitto, anche potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi uffici. I Responsabili di Servizio 

formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario comunale ed al Sindaco. 

Come misure organizzative è prevista l'attestazione da parte di ogni responsabile del procedimento all'atto 

dell'assunzione della determina che non sussiste un potenziale o attuale conflitto di interessi mediante la dicitura: 

“DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Settore competente ad adottare il presente 

provvedimento non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui 

trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento 

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici), né hanno comunicato di essere in situazione di 

conflitto il responsabile del procedimento, né gli istruttori della pratica in questione”; 

oppure, nel caso di conflitto: 

“DATO ATTO che il presente atto viene adottato dal Responsabile del Settore individuato in via generale quale 

sostituto, in quanto il Responsabile di Settore competente si trova in conflitto di interessi con riferimento al 
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procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii e dell’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici)”. 

La presenza della suddetta dicitura e la sua corrispondenza alla realtà sarà oggetto di controllo successivo sugli atti. 

La dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere resa dai Responsabili e dai 

dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP, da ripetere al momento del verificarsi 

della modifica delle mansioni o del Settore di competenza. La dichiarazione deve essere resa dai Responsabili al RPCT 

e dai dipendenti verso i propri Responsabili. 

I Responsabili e i dipendenti devono comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di interessi insorta 

successivamente al conferimento dell’incarico, per consentire all’ufficio conferente l’incarico la verifica delle 

suddette dichiarazioni, anche consultando banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica o acquisendo 

informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) indicati nelle dichiarazioni presso i quali gli interessati hanno 

svolto o stanno svolgendo incarichi/attività professionali o abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa informativa 

all’interessato. L’interessato può essere ascoltato, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle 

informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche. 

Il RPC può svolgere un controllo a campione della avvenuta verifica delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 

165/2001. 

In materia di appalti, l’art. 42 comma 1 D.Lgs. 50/2016 disciplina le ipotesi di conflitto di interessi, con conseguente 

obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e astensione dal partecipare alla procedura, pena la responsabilità 

disciplinare del dipendente pubblico e fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. Giova 

ricordare, in proposito, anche l’art. 14 del d.P.R. 62/2013. A tal fine è stato predisposto apposito modulo, allegato al 

presente Piano. 

Ogni Responsabile di Settore e il Segretario Generale devono acquisire la dichiarazione attestante l’assenza di 

conflitti di interesse ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 50/2016 entro un mese dall’atto della nomina o dalla modifica della 

mansione. 

6.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 

cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 

contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla 

cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
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Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per 

i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle 

situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 

dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in 

contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del 

rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

Con il presente Piano si impartiscono le seguenti direttive: 

1. A cura del Responsabile del servizio Personale, nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la 

clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) 

per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente; 

2. A cura dei Responsabili di servizio e dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara o negli atti prodromici agli 

affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro; 

3. I Responsabili di Settore, i componenti delle Commissioni di gara, i Responsabili di procedimento, per quanto di 

rispettiva competenza, devono disporre l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i 

quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

4. I Responsabili di Settore devono proporre alla Giunta la costituzione in giudizio per ottenere il risarcimento del 

danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art.53, comma 

16 ter del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.. 

5. Gli atti di adeguamento previsti devono essere adottati senza ritardo. 

Nell’ambito delle attività di controllo, il RPC potrà verificare la presenza della dichiarazione nel fascicolo personale e 

consultare le banche dati liberamente accessibili per funzioni istituzionali. Nel caso di segnalazione di violazione del 

divieto, il RPC, previa interlocuzione con l’ex dipendente, può trasmettere una segnalazione qualificata ad ANAC. 

 
6.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 

dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al 
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momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 

concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 

di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 

impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA: Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del 

DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente si riserva di verificare la veridicità delle suddette dichiarazioni. 

 
6.7. Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti” (c.d. whistleblower) come da ultimo innovato dalla legge 179/2017, introduce una misura di tutela già in uso 

presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

In attesa delle nuove Direttive ANAC sull’argomento si prende atto dei più recenti contenuti della norma 

rammentando quanto già previsto precedentemente e per quanto ancora utile dal P.N.A. 

Il Piano nazionale anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e, in 

particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala 

condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei “necessari 

accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”. 

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione (PTPC). 

Per la tutela dell’anonimato del whistleblower è stato inserito nella home page del sito “servizi on line” un 
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modulo di segnalazione che, una volta compilato, viene trasmesso automaticamente al RPCT ed al Dirigente di 

riferimento. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 

Si applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013. 
 
 

6.8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene configurata 

dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 

concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 

partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi 

di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e 

volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali che 

impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di 

legalità/patti di integrità. 

Nella determinazione 4/2012 l’ AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di 

legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa 

concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a 

partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 

conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 

2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

MISURA: 

Il Nuovo Circondario Imolese nel primo semestre 2018 ha aderito al Protocollo di legalità proposto dalla Prefettura 

di Bologna, impegnandosi a promuovere l’approvazione di analoga Intesa da parte dei Comuni aderenti. 

 
6.9. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, 

per la conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere 

sintomo di fenomeni corruttivi. 

MISURA: Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 

dell’ente. 
 
 

6.10. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa 

stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici 
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Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. 

Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di valutazione della 

perfomance dei dirigenti/responsabili e del personale dipendente. 
 
 

6.11. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono 

elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 

241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 

sezione “amministrazione trasparente”del sito internet del Comune. Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto 

legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono 

stati sempre pubblicati con le modalità previste dalle norme vigenti. 

 
6.12. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono in conformità del D. Lgs. 165/2001 e dello specifico Regolamento 

Comunale. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 

“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina 

regolamentare. 

 
6.13. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del sistema di 

monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

 
6.14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della 

cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. 

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione 
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dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse misure. 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia nella 

relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto continuo alimentato dal 

funzionamento di stabili canali di comunicazione, l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla 

segnalazione dall’esterno di episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

 
Parte III - Analisi del rischio e trattamento 

Sulla base dei richiami contenuti nelle Parti I e II, si riporta la seguente Tabella che elenca i procedimenti (cit. processi) 

fatti seguire nella colonna di destra da una valutazione del rischio sulla base del sistema di valutazione precedente 

alle indicazioni sopra meglio riportate, stabilite dal PNA 2019. 

Sulla base della rappresentazione sotto indicata, è stata sviluppata l’analisi dei processi elencati nell’allegato 4 e 

confrontato (fatto proprio) il risultato della pesatura sotto indicata, con schede di analisi che verranno allegate al 

prossimo PTPC e-comunque- man mano conclusa la predisposizione ed approfondimento, formalizzate per fare 

parte del presente documento. 

 
Tabella Attività – Rischi – Misure –Responsabile: si vedano allegati “D” e “E”. 

 

Parte IV Attuazione della trasparenza 

L’Ente ha approvato negli anni scorsi, nel mese di gennaio, da ultimo si veda la delibera GC n. 13/2016, il Programma 

triennale per la Trasparenza e l’Integrità e relativi aggiornamenti. Nel 2017 tale Programma è divenuto una sezione 

del PTPCT come si dirà di seguito. 

L’Amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della P.A. declinata anche attraverso l’accesso civico, la misura 

principale per contrastare il fenomeno corruttivo. 

Nel corso del 2016 il D.Lgs 97/2016 , cosiddetto “Freedom of information act” ha modificato quasi totalmente il D. 

Lgs 33/2013 sulla Trasparenza. 

Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del cittadino e del suo diritto di accesso. 

In ogni caso la trasparenza resta la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione. 

Le linee guida adottate dall'Anac con la delibera del 28 dicembre 2016 n. 1310 segnalano le modifiche più 

importanti del decreto 33/2013. 

Tra queste rientra la piena integrazione del programma triennale della trasparenza e dell'integrità in quello, sempre 

triennale, di prevenzione della corruzione, ora anche della trasparenza (Ptpct) come già indicato nella delibera 

dell'Autorità n. 831/2016. In particolare, le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti ad adottare un 

unico piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione 

relativa alla trasparenza. I Ptpct devono essere pubblicati sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non 

oltre un mese dall'adozione. 
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Molto utili appaiono le indicazioni fornite dall'Anac. 

Riguardo i contenuti, l'Autorità evidenzia che gli obiettivi strategici sulla trasparenza definiti da parte degli organi 

politici sono elemento necessario, e dunque ineludibile, della sezione relativa alla trasparenza, come previsto dal 

comma 8, articolo 1, della legge 190/2012 (modificato dall'articolo 41, comma 1, lettera g) del Dlgs 97/2016. L'Anac 

sottolinea come caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l'indicazione dei nominativi dei 

responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti a individuare e/o elaborare i dati, e di quelli cui spetta 

la pubblicazione. In altre parole, in questa sezione del Ptpct non potrà mancare uno schema in cui, per ciascun 

obbligo, siano espressamente indicati i nominativi dei soggetti e gli uffici responsabili di ognuna delle attività. In 

ragione delle dimensioni dei singoli enti, alcune di queste attività possono essere presumibilmente svolte da un 

unico soggetto. È in ogni caso consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini 

di posizione ricoperta nell'organizzazione, purché il nominativo associato alla posizione sia chiaramente individuabile 

all'interno dell'organigramma dell'ente. Nella sezione del Ptpct dedicata alla programmazione della trasparenza, 

l'Anac sollecita la definizione, da parte di ciascuna amministrazione, in relazione alla periodicità dell'aggiornamento 

fissato dalle norme, dei termini entro i quali prevedere l'effettiva pubblicazione di ciascun dato, nonché le modalità 

stabilite per la vigilanza e il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi. Nel vigilare, l'Anac terrà conto delle scadenze 

indicate nel piano triennale, ferme restando le scadenze per l'aggiornamento disposte dalle norme. L'Autorità, 

inoltre, ritiene utile indicare nel Ptpct i casi in cui non sia possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto 

non pertinenti rispetto alle caratteristiche organizzative o funzionali dell'amministrazione. Sia gli obiettivi strategici 

in materia di trasparenza (articolo 1, comma 8, legge 190/2012), da pubblicare unitariamente a quelli di prevenzione 

della corruzione, sia la sezione della trasparenza con l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della 

pubblicazione dei documenti e delle informazioni (articolo 10, comma 1, Dlgs 33/2013) sono contenuto necessario 

del Ptpct. In assenza, è configurabile la fattispecie della mancata adozione per cui l'Anac si riserva di irrogare le 

sanzioni pecuniarie in base all'articolo 19, comma 5, del Dlgs 90/2014. 

 
Obiettivi strategici e strumenti di programmazione 

L’Amministrazione intende realizzare i suddetti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1) trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività dell’Amministrazione; 

2) libero ed illimitato esercizio dell’accesso civico. 

Tali obiettivi indirizzano i comportamenti dell’Amministrazione e degli operatori verso: 

- elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti dei dipendenti e dei funzionari 

pubblici, anche onorari; 

- sviluppo nella gestione della cosa pubblica, della cultura della legalità e dell’integrità. 

Gli obiettivi di trasparenza sono riportati anche nel DUP e in coerenza con essi sono sviluppati il PEG ed il Piano 
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performance. 

Con essi devono essere coerenti gli obiettivi gestionali e operativi. 

 
Comunicazione 

La modulistica per l’accesso ai sensi della legge 241/1990, così come la modulistica per l’accesso civico nelle sue 

diverse forme sono pubblicate sul sito del Comune. 

L’URP, su indicazione del RPCT, ha il compito di coordinare le azioni di coinvolgimento degli stakeholders e in 

generale della cittadinanza sulle attività di trasparenza poste in atto dall’amministrazione. 

Di concerto con gli organi di indirizzo politico e con il Responsabile della trasparenza, l’URP ha il compito di 

organizzare e promuovere le seguenti azioni nel triennio: 

- Forme di ascolto diretto e online tramite il servizio di front office e il sito Internet comunale; 

- Forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini; 

- Coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o incontri pubblici ove 

raccogliere i loro feedback sull’attività di trasparenza e di pubblicazione messe in atto dall’ente; 

- Le Giornate della trasparenza: sono momenti di ascolto e coinvolgimento diretto degli stakeholders al fine di 

favorire la partecipazione e la diffusione di buone pratiche all’interno dell’amministrazione. 

 
Controlli successivi di regolarità amministrativa” ex art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

Si è proceduto al tempestivo controllo degli atti (determinazioni/contratti/ordinanze e decreti) di riferimento per i 

controlli successivi di regolarità amministrativa ex art. 147 bis del D.lgs 267/2000 dei quali si allega il verbale di esito 

conclusivo, con riferimento all’anno 2022. 

Con il presente Piano si stabilisce il controllo di tutti gli atti relativi ai procedimenti afferenti a finanziamenti PNRR, 

con sezione dedicata e separata. 
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  I DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 

UN QUADRO STATISTICO1 
 

 

 

1. Premessa 

 
Dalla seconda metà degli anni Cinquanta del secolo scorso l’Italia e le sue regioni hanno co-

nosciuto una forte crescita dei reati, in modo particolare dei furti e delle rapine. I tratti di tale 
fenomeno in Emilia-Romagna hanno assunto una particolare rilevanza già dall’inizio in cui ha 
iniziato a manifestarsi, ma solo dagli anni Novanta in poi si sono accentuati in misura considere-
vole rispetto al resto dell’Italia e di molte regioni simili anche dal punto di vista socioeconomico 
(v. grafico 1).  

 
GRAFICO 1: 
REATI DENUNCIATI ALLE FORZE DI POLIZIA IN EMILIA-ROMAGNA E IN ITALIA TRA IL 1956 E IL 2022 (NUMERI INDICE, BASE 

= 1956) 

 
Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

 
Il numero dei reati denunciati alle forze di polizia in questi quasi settant’anni offre una prima, 

benché approssimativa indicazione in proposito2: le 18.000 denunce registrate in regione alla metà 
degli anni Cinquanta sono raddoppiate in soli cinque anni, mentre nel resto dell’Italia ciò avverrà 

agli inizi degli anni Settanta, quando l’Emilia-Romagna aveva già raggiunto il triplo dei reati 
rispetto a quelli denunciati nel 1956; alla metà degli anni Settanta il numero dei reati della nostra 
regione era pari a 66.000 e all’inizio degli Ottanta a 100.000, a 133.000 nel 1987, a 153.000 nel 

                                                           
1 A cura di Eugenio Arcidiacono – Gabinetto della Presidenza della Giunta, Area sicurezza urbana e legalità. 
2 Trattandosi delle denunce, il dato infatti non può che essere parziale, in quanto, come è noto, non tutti i reati o gli 
illeciti commessi sono denunciati dai cittadini o scoperti dalle forze di polizia. A seconda del tipo di reato, esiste per-
tanto una quota sommersa di reati più o meno rilevante che non viene computata nelle statistiche ufficiali, ma la si può 
conoscere e stimare mediante apposite indagini di popolazione che prendono il nome di indagini di vittimizzazione. 
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1990, a 200.000 nel 1997 e a 266.000 nel 2007. Dopo una lunga e ininterrotta fase ascendente, 
con il 2013 ne è iniziata una di segno opposto, caratterizzata da una graduale diminuzione delle 
denunce fino a raggiungere quota 167.000 nell’anno della pandemia. Nell’ultimo biennio vi è 
stata una leggera ripresa della curva, ciò nonostante, la soglia attuale dei reati denunciati nella 
nostra regione è ancora ai livelli di inizio millennio.  

La massa dei delitti considerati nel loro insieme offre naturalmente un’indicazione di massima 

dello stato della criminalità di un territorio o di un periodo storico, le cui specificità possono essere 
colte soltanto osservando i singoli reati, le loro caratteristiche e gli andamenti nel tempo. 

Ai fini della redazione del presente documento, si è scelto di focalizzare l’attenzione sui delitti 
contro la Pubblica amministrazione e di tralasciare altre forme di criminalità non attinenti - al-
meno non direttamente - ai temi del documento medesimo, come, ad esempio, la criminalità vio-
lenta o predatoria. Considerato lo stretto legame che diversi osservatori hanno riscontrato tra il 
reato di corruzione - tra i più esecrabili tra tutti quelli commessi ai danni della Pubblica ammini-
strazione - e il riciclaggio, un focus sarà dedicato appunto anche al riciclaggio di capitali illeciti.  

Come è noto, appartengono alla categoria dei delitti contro la Pubblica amministrazione una 
serie di comportamenti particolarmente gravi lesivi dei principi di imparzialità, trasparenza e buon 
andamento dell’azione amministrativa. Tali reati sono disciplinati nel Titolo II del Libro II del 
Codice penale (artt. 314 - 360 c.p.) e si suddividono in due categorie sulla base del soggetto attivo 
che li commette: da un lato, infatti, vi sono i delitti commessi dai pubblici ufficiali o incaricati di 
un pubblico servizio o esercenti di servizio di pubblica utilità nell’ambito delle loro funzioni per 
un abuso o uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli dalla legge medesima; dall’altro 
lato, invece, vi sono i delitti dei privati (cosiddetti reati ordinari), i cui comportamenti tendono ad 
ostacolare il regolare funzionamento della Pubblica amministrazione o ne offende il prestigio (per 
esempio attraverso la violenza o la resistenza all’autorità pubblica, l’oltraggio al pubblico uffi-
ciale, ecc.).  

Di questi delitti ne sono stati selezionati alcuni anche in ragione della disponibilità dei dati 
pubblicati dall’Istituto nazionale di statistica. Si tratta, in particolare, dei delitti commessi da pub-
blici ufficiali di cui le forze di polizia sono venute a conoscenza. Tali dati, come è possibile im-
maginare, restituiscono un’immagine parziale del fenomeno della delittuosità ai danni della Pub-
blica amministrazione, e ciò dipende non solo dal fatto che, come appena detto, si riferiscono a 
una selezione dei possibili delitti contro l’amministrazione pubblica, ma perché una quota di essi, 
così come accade per qualsiasi tipo di reato - e nel caso specifico probabilmente più di altre forme 
di delittuosità - sfugge al controllo delle istituzioni penali perché non viene denunciata o scoperta 
dagli organi investigativi. All’origine di molti di questi reati - si pensi ad esempio alla corruzione 
- risiede infatti un’intesa tra una cerchia ristretta di beneficiari, i quali hanno tutto l’interesse a 
non farsi scoprire dall’autorità pubblica per evitare le ricadute avverse che potrebbero derivare 
dalla loro condotta illegale sia in termini di riprovazione sociale che di condanna penale. È inutile 
dire, inoltre, che la misura di tali fenomeni è data anche dalla donazione di risorse - sia materiali 
che normative - a disposizione degli organi giudiziari e di polizia, dalla capacità investigativa e 
dalle motivazioni degli inquirenti, oltre che dall’attenzione pubblica riposta su di essi in un deter-
minato momento storico. Per tutte queste ragioni, i dati che si esamineranno qui non rispecchiano 
l’effettiva diffusione dei delitti commessi contro la Pubblica amministrazione, bensì ne mostrano 
la grandezza rispetto a quanto è perseguito e scoperto sotto il profilo penale-investigativo limita-
tamente ai pubblici ufficiali.  

I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante profitto 
dell’errore altrui (Art. 316 c.p.); malversazione di erogazioni pubbliche (Art. 316-bis c.p.); inde-
bita percezione di erogazioni pubbliche (Art. 316-ter c.p.); concussione (Art. 317 c.p.); corruzione 
per l’esercizio della funzione (Art. 318 c.p.); corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 
(Art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.); induzione indebita a dare o pro-
mettere utilità (Art. 319-quater c.p.); corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (Art. 
320 c.p.); pene per il corruttore (Art. 321 c.p.); istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); pecu-
lato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla cor-
ruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee 



parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità eu-
ropee e di Stati esteri (Art. 322-bis c.p.); abuso d'ufficio (Art. 323 c.p.); utilizzazione d’invenzioni 
o scoperte conosciute per ragione di ufficio (Art. 325 c.p.); rivelazione ed utilizzazione di segreti 
di ufficio (Art. 326 c.p.); rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (Art. 328 c.p.); rifiuto o ritardo di 
obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (Art. 329 c.p.); interru-
zione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (Art. 331); sottrazione o danneggiamento di 
cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità ammini-
strativa. (Art. 334 c.p.); violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (Art. 335 
c.p.). 

Di questi reati si esamineranno gli sviluppi e l’incidenza che hanno avuto in Emilia-Romagna 
e nelle sue province dal 2008 al 2022.   

 
 
2. I numeri dei delitti contro la Pubblica amministrazione 

 
Benché una quota difficilmente stimabile sfugga al controllo del sistema penale, i reati com-

messi ai danni della pubblica amministrazione e denunciati costituiscono una minima parte della 
massa complessiva dei delitti denunciati ogni anno3.  

Come infatti si può osservare nella tabella sottostante, negli ultimi quindici anni in Emilia-
Romagna ne sono stati denunciati quasi seimila - in media circa quattrocento ogni anno -, corri-
spondenti a poco più del 4% di quelli denunciati nell’intera Penisola e a quasi la metà di quelli 
denunciati in tutto il Nord-Est.  
 

TABELLA 1: 

DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2022 (VALORI ASSOLUTI E 

PERCENTUALI) 
  ITALIA   NORD-EST   EMILIA-ROMAGNA 

  Frequenza %   Frequenza %   Frequenza % 

Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 41.053 31,1  3.613 29,6  2.047 35,1 

Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 32.308 24,5  2.351 19,3  1.364 23,4 

Abuso d'ufficio 17.335 13,1  1.707 14,0  689 11,8 

Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 9.445 7,2  891 7,3  422 7,2 

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 12.062 9,1  1.011 8,3  406 7,0 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche 5.190 3,9  961 7,9  249 4,3 

Peculato 5.355 4,1  640 5,2  236 4,1 

Istigazione alla corruzione 2.468 1,9  326 2,7  139 2,4 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 1.468 1,1  152 1,2  63 1,1 

Concussione 1.410 1,1  134 1,1  52 0,9 

Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 783 0,6  118 1,0  49 0,8 

Pene per il corruttore 1.053 0,8  105 0,9  43 0,7 

Malversazione di erogazioni pubbliche 610 0,5  80 0,7  20 0,3 

Induzione indebita a dare o promettere utilità 366 0,3  32 0,3  16 0,3 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 235 0,2  19 0,2  9 0,2 

Corruzione in atti giudiziari 147 0,1  10 0,1  8 0,1 

Corruzione per l'esercizio della funzione 376 0,3  23 0,2  7 0,1 

Peculato mediante profitto dell'errore altrui 316 0,2  8 0,1  2 0,0 

Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 29 0,0  5 0,0  2 0,0 

Utilizzazione invenzioni, ecc.  6 0,0  2 0,0  1 0,0 

Corruzione, ecc. membri Comunità europee 22 0,0  3 0,0  0 0,0 

TOTALE 132.037 100,0   12.191 100,0   5.824 100,0 

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

                                                           
3 In media i reati contro la pubblica amministrazione costituiscono meno dello 0,2% delle denunce, mentre ad esempio 
i furti e le rapine sono quasi il 60%, i danneggiamenti superano il 10% e i reati violenti il 5%. Trattandosi di eventi con 
bassa numerosità, quando è necessario la grandezza di questi fenomeni sarà espressa con i valori assoluti, evitando 
pertanto di utilizzare le percentuali per non incorrere in interpretazioni fallaci. 



Osservandone la composizione nei dettagli, si deduce che più quasi il 60% si riferiscono a 
violazioni agli articoli 334 e 335 del Codice penale, due delitti, questi, che si concretizzano con 
la sottrazione o il danneggiamento di cose sottoposte a sequestro da parte di chi ne ha la custodia 
allo scopo di favorire intenzionalmente il proprietario o che, per negligenza, ne provoca la distru-
zione o ne agevola la sottrazione. Ancora, l’11,8% dei reati in esame riguardano l’abuso d’ufficio,  
il 7,2% l’interruzione di un servizio pubblico o pubblica necessità, il 7% il rifiuto di atti di ufficio, 
il 4,3% l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 4,1% il peculato, il 2,4% l’istigazione 
alla corruzione, l’1,1% la corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, circa l’1% la con-
cussione, mentre tutti gli altri reati costituiscono complessivamente il 2,7% (157 casi in numero 
assoluto, di cui 49 riguardano la rivelazione e utilizzazione di segreti di ufficio e 43 il reato pre-
visto all’art. 321 del c.p., ovvero le pene per il corruttore). 

La tabella successiva riporta i tassi e la tendenza storica di questi reati dell’Emilia-Romagna, 
dell’Italia e del Nord-Est. I tassi esprimono il peso o l’incidenza dei reati in questione sulla popo-
lazione di riferimento, mentre la tendenza ne mostra gli sviluppi nel tempo in termini di crescita, 
diminuzione o stabilità4.  

Riguardo ai tassi, quelli dell’Emilia-Romagna risultano nettamente sotto la media italiana, ma 
superano, seppure in misura contenuta, quelli del Nord-Est. Volendo dare una misura complessiva 
dell’incidenza di questi reati nei tre contesti territoriali, si dirà che l’Emilia-Romagna esprime un 
tasso generale di delittuosità contro la Pubblica amministrazione di 6,4 reati ogni 100 mila abi-
tanti, l’Italia di 10,6 e il Nord Est di 5,1 ogni 100 mila abitanti.  Riguardo invece alla tendenza, si 
osserva un generale aumento dei reati in questione sia in Emilia-Romagna che nel resto dell’Italia 

e del Nord Est, in particolare l’abuso d'ufficio, l’indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 
peculato, la concussione i reati corruttivi. 
 

TABELLA 2: 

TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI DAI PUBBLICI 

UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMA-

GNA. PERIODO 2008-2022. 
  ITALIA   NORD-EST   EMILIA-ROMAGNA 

  Tasso Tendenza  Tasso Tendenza  Tasso Tendenza 

Sottrazione, ecc. cose sottoposte a sequestro 3,3 -  1,5 -  2,3 - 

Violazione colposa cose sottoposte a sequestro 2,6 -  1,0 -  1,5 - 

Abuso d'ufficio 1,4 -  0,7 +  0,8 + 

Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 0,8 -  0,4 -  0,5 - 

Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 1,0 -  0,4 -  0,4 - 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche 0,4 +  0,3 +  0,3 + 

Peculato 0,4 +  0,4 +  0,3 + 

Istigazione alla corruzione 0,2 -  0,1 -  0,2 + 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 0,1 =  0,1 +  0,1 + 

Concussione 0,1 -  0,1 -  0,1 + 

Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 0,1 -  0,0 -  0,1 - 

Pene per il corruttore 0,1 +  0,0 +  0,0 + 

Malversazione di erogazioni pubbliche 0,0 +  0,0 +  0,0 - 

Induzione indebita a dare o promettere utilità 0,0 +  0,0 +  0,0 - 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 0,0 +  0,0 -  0,0 - 

Corruzione in atti giudiziari 0,0 +  0,0 -  0,0 - 

Corruzione per l'esercizio della funzione 0,0 +  0,0 +  0,0 - 

Peculato mediante profitto dell'errore altrui 0,0 +  0,0 -  0,0 - 

Rifiuto di atti d'ufficio (Militare) 0,0 -  0,0 -  0,0 - 

Utilizzazione invenzioni, ecc.  0,0 -  0,0 -  0,0 /// 

Corruzione, ecc. membri Comunità europee 0,0 =  0,0 -  0,0 /// 

TOTALE 10,6 +   5,1 +   6,4 + 

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

 

                                                           
4 Si tratta di tassi e di una tendenza media poiché sono stati calcolati sull’intero periodo considerato. Va da sé, pertanto, 
che tali valori possono risultare diversi da un anno all’altro della serie storica. Della tendenza, contrariamente ai tassi, 
si è preferito riportarne la simbologia in termini di diminuzione (-), crescita (+), stazionarietà (=) perché i valori nume-
rici, a causa della bassa numerosità dei reati, avrebbero indotto a conclusioni fuorvianti.  



Una sintesi utile di quanto illustrato finora è riportata nella tavola successiva. Nella tavola, in 
particolare, sono riportati quattro indici di criminalità ottenuti accorpando le fattispecie esaminate 
fin qui nel dettaglio, ciascuno dei quali denota una specifica attività criminale contro la Pubblica 
amministrazione diversa da tutte le altre sia sotto il profilo della gravità che gli viene attribuita 
dal Codice penale che degli attori coinvolti.  

Il primo di questi indici designa l’abuso di funzione, il quale è stato ottenuto dall’accorpa-

mento dei reati di abuso d’ufficio, rifiuto e omissione di atti d’ufficio, rifiuto o ritardo di obbe-
dienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica, rivelazione ed utilizzazione 
di segreti di ufficio, utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio; il 
secondo indice designa l’appropriazione indebita ed è costituito dai reati di peculato, peculato 
mediante profitto dell’errore altrui, indebita percezione di erogazioni pubbliche, malversazione 
di erogazioni pubbliche; il terzo indice connota l’ambito della corruzione - intesa sia nella forma 
passiva che attiva - ed è costituito dai reati di concussione, corruzione di persona incaricata di un 
pubblico servizio, corruzione in atti giudiziari, corruzione per l’esercizio della funzione, corru-
zione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, induzione indebita a dare o promettere utilità, isti-
gazione alla corruzione, concussione, corruzione di membri e funzionari di organi di Comunità 
europee o internazionali, pene per il corruttore; l’ultimo indice, infine, è stato ottenuto accorpando 
i reati di interruzione di servizio pubblico o di pubblica necessità, dalla sottrazione o danneggia-
mento di cose sottoposte a sequestro e dalla violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di 
cose sottoposte a sequestro e si riferisce perciò a una categoria generica di reati contro la Pubblica 
amministrazione denominata appunto altri reati contro la P.A.. 

I rilievi più interessanti che emergono dalla tabella si possono così sinterizzare: 
 

· L’abuso di funzione5 in Emilia-Romagna è un fenomeno che incide meno rispetto 
alla gran parte delle regioni, benché nei quasi quindici anni considerati sia aumentato 
rispecchiando una tendenza riscontrabile a livello nazionale. In genere i reati che lo 
connotano sono più diffusi nelle regioni del Centro-Sud, meno in quelle del Nord Italia 
(v. figura 1 in appendice). Il valore dell’indice di questa fattispecie criminale per 
l’Emilia-Romagna è infatti pari a 1,3 ogni 100 mila abitanti - un valore, questo, in 
linea con il resto delle regioni del Nord-Est - mentre quello dell’Italia è di 2,4 ogni 
100 mila abitanti. Le province della regione dove questo valore risulta apprezzabil-
mente più elevato della media regionale sono Parma (2,7 ogni 100 mila abitanti), 
Forlì-Cesena (2,4 ogni 100 mila abitanti) e Rimini (2,1 ogni 100 mila abitanti  

· L’appropriazione indebita6 nella nostra regione incide meno che nel resto della Pe-
nisola. Solo la Sardegna, infatti, presenta valori dell’indice inferiori a quelli dell’Emi-

lia-Romagna. In termini generali, il valore di questa fattispecie criminale per l’Emilia-
Romagna è pari a 0,6 ogni 100 mila abitanti mentre quello dell’Italia è di 0,9 ogni 100 
mila abitanti. La provincia dove si registra un valore decisamente superiore alla media 
regionale di questo fenomeno è Ravenna, il cui tasso è pari a 2 ogni 100 mila abitanti, 
benché la tendenza, diversamente da quanto accade nelle altre province – fatta ecce-
zione di Forlì-Cesena – è in netta diminuzione.  

· La corruzione7 in Emilia-Romagna incide meno che in gran parte del resto della Pe-
nisola. Il valore dell’indice di questa fattispecie criminale per l’Emilia-Romagna è pari 
a 0,4 ogni 100 mila abitanti - un valore, questo, in linea con il resto delle regioni del 
Nord-Est - mentre quello dell’Italia è di 0,6 ogni 100 mila abitanti. Le province della 

                                                           
5 Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di abuso di ufficio, il cui peso in termini numerici assorbe più 
dei due terzi delle denunce. 
6 Tale fenomeno è connotato principalmente dal reato di peculato e di indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 
cui peso assorbe, nel primo caso la metà delle denunce e nel secondo poco meno della metà. 
7 Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di istigazione alla corruzione, il cui peso assorbe circa il 40% 
delle denunce. Tale fenomeno, pertanto, configura in larga parte l’aspetto passivo della corruzione, benché non man-
chino i casi di corruzione attiva. 



regione dove il valore dell’indice risulta apprezzabilmente più elevato della media 
regionale sono Ferrara (0,9 ogni 100 mila abitanti) e Rimini (0,9 ogni 100 mila abi-
tanti). Diversamente da quanto accade nel resto dell’Italia, la tendenza di questo feno-
meno nella nostra regione è in crescita, fatta eccezione della provincia di Piacenza 
dove, al contrario, è in calo.  

· Gli altri reati contro la P.A. in Emilia-Romagna incidono meno che nel resto 
dell’Italia, ma in misura più elevata rispetto alle atre regioni del Nord-Est. Il valore 
dell’indice di questa fattispecie criminale, infatti, per l’Emilia-Romagna è pari a 4,2 
ogni 100 mila abitanti mentre quello dell’Italia è di 6,7 e del Nord-Est di 2,9 ogni 100 
mila abitanti. La tendenza di questi reati è in diminuzione in tutti i contesti territoriali 
presi in esame.  

 
TABELLA 3: 
INCIDENZA E TENDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN ITALIA, NEL NORD-
EST, IN EMILIA-ROMAGNA E NELLE SUE PROVINCE. PERIODO 2008-2022. TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 

 ABUSO 

DI FUNZIONE 
 APPROPRIAZIONE 
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 CORRUZIONE  ALTRI REATI 

CONTRO LA P.A. 
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Italia 30.215 2,4 +  11.471 0,9 +  7.545 0,6 -  82.806 6,7 - 

Nord-est 2.843 1,2 +  1.689 0,7 +  804 0,3 +  6.855 2,9 - 

Emilia-Romagna 1.147 1,3 +  507 0,6 +  337 0,4 +  3.833 4,2 - 

                
Piacenza 53 1,2 +  29 0,7 +  31 0,7 -  162 3,8 - 

Parma 179 2,7 +  42 0,6 +  42 0,6 +  293 4,4 - 

Reggio Emilia 78 1,0 +  29 0,4 +  33 0,4 +  669 8,5 - 

Modena 123 1,2 +  56 0,5 +  39 0,4 +  619 5,9 - 

Bologna 290 1,9 +  89 0,6 +  44 0,3 +  1.042 7,0 - 

Ferrara 88 1,7 +  50 1,0 +  46 0,9 +  232 4,4 - 

Ravenna 86 1,5 +  116 2,0 -  28 0,5 +  360 6,2 - 

Forlì-Cesena 144 2,4 +  58 1,0 -  25 0,4 +  230 3,9 - 

Rimini 103 2,1 +   33 0,7 +   47 0,9 +   226 4,6 - 

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

 
Come si è visto finora, l’incidenza dei reati ai danni della Pubblica amministrazione è decisa-

mente più bassa nella nostra regione in confronto ad altri contesti8. Tale rilievo, benché sia circo-
scrivibile unicamente ai dati delle denunce, tuttavia trova un riscontro in un’indagine campionaria 
sul fenomeno della corruzione realizzata dall’Istat qualche anno fa nell’ambito dell’indagine sulla 
sicurezza dei cittadini i cui risultati riteniamo siano ancora validi. Si tratta di un approfondimento 
che l’Istat ha realizzato allo scopo di fare luce su tale fenomeno e di stimare il numero di persone 
coinvolte in dinamiche corruttive o di scambio nel nostro paese, sia in prima persona, sia indiret-
tamente attraverso l’esperienza di parenti, amici, colleghi o conoscenti. 

Alle domande se avessero ricevuto richieste di denaro o di favori o se essi stessi, al contrario, 
avessero offerto denaro o favori in cambio di beni o di servizi pubblici o se conoscessero persone 
che si sarebbero trovate in situazioni analoghe, solo il 7% degli emiliano romagnoli intervistati 
ha risposto in modo affermativo al primo quesito e il 10% al secondo, mentre il resto degli italiani 
sono stati rispettivamente l’8% e il 13%. Poco diffuso tra i cittadini emiliano romagnoli risulta 
anche lo scambio del voto con favori, denaro o altre utilità, una pratica, questa, tradizionalmente 
più diffusa nelle regioni del Sud e nelle Isole. Diverso è invece il quadro della regione riguardo 
alla raccomandazione, una pratica, questa, alla quale i suoi cittadini sembrerebbero più esposti, 
benché tale pratica, secondo quanto riferito dagli intervistati, riguarderebbe in larga parte il settore 
privato, ad esempio per ottenere un lavoro o una promozione, e meno per avere dei benefici dal 

                                                           
8 Diverso è invece il caso di altre forme di criminalità, come ad esempio la criminalità predatoria, i cui tassi di delit-
tuosità dell’Emilia-Romagna in genere superano decisamente quelli nazionali. 



pubblico (per esempio un beneficio assistenziale, la cancellazione di una sanzione, essere favorito 
in cause giudiziarie, ecc.). 

Si tratta di rilievi interessanti, i quali, come appena detto, troverebbero una qualche corrispon-
denza con la realtà oggettiva dei fenomeni analizzati finora, ma che andrebbero approfonditi con 
un’indagine di popolazione focalizzata sulla nostra regione per avere stime più robuste di quelle 
ricavate dal campione dell’Istat perché l’indagine Istat è tarata sul contesto nazionale.  
 
TABELLA 4: 
CITTADINI CHE HANNO AVUTO UN’ESPERIENZA DIRETTA O INDIRETTA ALLA CORRUZIONE, AL VOTO DI SCAMBIO E ALLA RAC-

COMANDAZIONE. ANNO 2016. PER CENTO PERSONE 
  CORRUZIONE   VOTO DI SCAMBIO  RACCOMANDAZIONE 

  

Esperienza 

 diretta 

Esperienza  

indiretta   

Esperienza  

diretta 

Esperienza 

 indiretta  

Esperienza  

diretta 

Esperienza 

 indiretta 

Piemonte 3,7 7,0  1,0 3,0  6,1 19,6 

Valle d'Aosta 3,4 7,3  2,9 7,4  5,1 20,0 

Lombardia 5,9 8,6  1,4 3,5  7,5 16,8 

Bolzano 3,1 5,6  0,5 1,2  6,4 14,7 

Trento 2,0 7,5  1,2 1,8  6,0 22,6 

Veneto 5,8 7,3  1,8 4,2  10,0 26,7 

Friuli-Venezia Giulia 4,4 3,9  0,5 1,1  7,9 22,2 

Liguria 8,3 13,6  1,8 3,5  9,5 24,0 

Emilia-Romagna 7,2 10,1  1,5 3,5  13,7 29,1 

Toscana 5,5 7,0  2,4 4,9  9,6 24,7 

Umbria 6,1 14,6  2,5 5,0  11,3 29,6 

Marche 4,4 10,2  2,9 6,0  8,6 24,0 

Lazio 17,9 21,5  3,7 8,0  13,0 33,7 

Abruzzo 11,5 17,5  6,0 13,9  5,7 29,4 

Molise 9,1 12,4  3,9 7,6  5,7 27,1 

Campania 8,9 14,8  6,7 12,8  5,4 23,5 

Puglia 11,0 32,3  7,1 23,7  5,0 41,8 

Basilicata 9,4 14,4  9,7 18,5  6,7 36,2 

Calabria 7,2 11,5  5,8 11,4  5,7 16,6 

Sicilia 7,7 15,4  9,0 16,4  5,9 22,3 

Sardegna 8,4 15,0  6,8 12,2  9,1 36,6 

ITALIA 7,9 13,1   3,7 8,3   8,3 25,4 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016. 

 
 

3. I numeri del riciclaggio 

 
La rilevanza del rischio di riciclaggio nel nostro Paese ha posto in evidenza come, tra i reati 

che producono proventi da riciclare, la corruzione costituisca una minaccia significativa. Un’ef-

ficace azione di prevenzione e di contrasto della corruzione può pertanto contribuire a ridurre il 
rischio di riciclaggio. Per altro verso, l’attività di antiriciclaggio costituisce un modo efficace per 

combattere la corruzione: ostacolando il reimpiego dei proventi dei reati, essa tende infatti a ren-
dere anche la corruzione meno vantaggiosa.  

Poiché la corruzione possa qualificarsi come un reato presupposto del riciclaggio, è lecito in 
questa sede esaminare i due reati congiuntamente9.  

Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata e ai corrotti si 
è molto concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al 

                                                           
9 Va detto, che oltre ai corrotti, altri soggetti ricorrono alla pratica del riciclaggio, come ad esempio gli evasori fiscali 
o i gruppi della criminalità organizzata, i quali, allo stesso modo dei corrotti, tendono a bonificare i capitali accumulati 
illecitamente mediante dei professionisti disposti a offrire loro servizi e sofisticate operazioni. Il riciclaggio dei capitali 
illeciti avviene infatti generalmente in più fasi e una molteplicità di canali che si vanno affinando e moltiplicando man 
mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso 
banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, pre-
ziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite a ripulitura 

avvenuta. 



supporto di un sistema di prevenzione che ha costituito un importante complemento all’attività di 

repressione dei reati, intercettando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relativi pro-

venti. In questo sistema di prevenzione l’Unità di Informazione Finanziaria (UIF), istituita presso 

la Banca d’Italia col d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa dell’antiriciclaggio in Italia), 
è l’autorità incaricata di acquisire i flussi finanziari e le informazioni riguardanti ipotesi di rici-

claggio e di finanziamento del terrorismo principalmente attraverso le segnalazioni di operazioni 
sospette trasmesse da intermediari finanziari, professionisti e altri operatori. Di queste informa-
zioni l’UIF effettua l’analisi finanziaria, utilizzando l’insieme delle fonti e dei poteri di cui di-
spone, e ne valuta la rilevanza ai fini della trasmissione agli organi investigativi e della collabo-
razione con l’autorità giudiziaria per l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione.  

Negli anni 2008-2021 sono giunte all’UIF dall’Emilia-Romagna circa 76 mila segnalazioni di 
operazioni sospette, corrispondenti al 7% delle segnalazioni arrivate nello stesso periodo da tutta 
la Penisola. Sia in Emilia-Romagna che nel resto delle regioni il numero di segnalazioni è sensi-
bilmente aumentato nel tempo (in Emilia-Romagna mediamente del 22,5% annuo), un segnale, 
questo, che può essere interpretato come una crescita di attenzione verso tale fenomeno da parte 
dei soggetti qualificati a collaborare con l’UIF.  

 
TABELLA 5: 
NUMERO DI SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE, INCIDENZA E TENDENZA MEDIA NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 

2008-2021. VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 

 Frequenza %  Tassi Tendenza 

Piemonte 68.737 6,5  112,2 21,5 

Valle d’Aosta 2.145 0,2  121,0 37,8 

Liguria 27.693 2,6  126,0 23,9 

Lombardia 210.461 19,9  153,1 18,1 

Veneto 80.291 7,6  117,8 21,9 

Trentino-Alto Adige 13.513 1,3  92,6 26,7 

Friuli-Venezia Giulia 17.547 1,7  102,9 19,0 

Emilia-Romagna 75.670 7,2  123,3 22,5 

Toscana 68.516 6,5  142,2 22,7 

Marche 27.215 2,6  126,6 30,6 

Umbria 9.654 0,9  78,3 22,1 

Lazio 124.191 11,7  157,5 20,5 

Campania 121.929 11,5  150,5 24,7 

Abruzzo 15.635 1,5  84,8 20,0 

Molise 4.133 0,4  94,7 29,1 

Puglia 55.195 5,2  97,3 24,6 

Basilicata 6.563 0,6  81,6 24,7 

Calabria 28.591 2,7  104,6 18,9 

Sicilia 59.689 5,6  227,2 27,5 

Sardegna 15.099 1,4  22,6 24,1 

Totale 1.057.010 100,0  126,8 21,2 

Fonte: nostra elaborazione su dati UIF, Banca d’Italia. 

 
Le denunce rilevate dalle forze di polizia riguardo ai reati di riciclaggio confermano tale ten-

denza. Come si può osservare nella tabella sottostante, nel periodo 2008-2021 l’Emilia-Romagna 
ha riportato circa mille e cinquecento denunce, seguendo l’andamento in crescita riscontrabile nel 
resto dell’Italia. Più di un terzo delle denunce ha riguardato la sola provincia di Modena, un ter-
ritorio, questo, dove tale reato ha inciso ed è cresciuto in misura sensibilmente più alta rispetto al 
resto della Regione. Le altre province, infatti, hanno registrato un tasso di delittuosità inferiore 
alla media regionale e italiana benché la tendenza, anche in queste province, così come è avvenuto 
nel resto dell’Italia, sia da diversi anni in crescita. 

 
 
 
 
 
 



TABELLA 6: 
FREQUENZA, TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEL REATO DI RICICLAGGIO DI DENARO DENUNCIATO DALLE FORZE 

DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-2021 VALORI 

ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA 
 Frequenza Tasso Tendenza 

Italia 22.683 2,9 + 

Nord-est 3.459 2,3 + 

Emilia-Romagna 1.452 2,5 + 

    
Piacenza 71 1,9 + 

Parma 99 1,7 + 

Reggio nell'Emilia 113 1,7 + 

Modena 515 5,7 + 

Bologna 256 2,0 + 

Ferrara 63 1,4 + 

Ravenna 135 2,7 + 

Forlì-Cesena 83 1,6 + 

Rimini 102 2,4 + 

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
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FIGURA 1: 
INCIDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 

2008-2022. TASSI SU 100 MILA ABITANTI 
ABUSO DI FUNZIONE APPROPRIAZIONE INDEBITA 

 

 

 
CORRUZIONE ALTRI REATI CONTRO LA PA 

  
Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TABELLA 1: 
DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMMESSI DAI PUBBLICI UFFICIALI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA NEL 2022 (VALORI ASSOLUTI) 

 Italia Nord-est 

Emilia-

Romagna 

Abuso di funzione 2.871 322 126 

abuso d'ufficio 966 118 46 

rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 1.842 195 77 

rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare, ecc. 1 0 0 

rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 61 8 2 

utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio 1 1 1 

Altri reati contro la PA 4.816 479 227 

interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità 799 130 60 

sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro ecc. 2.246 229 117 

violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro ecc. 1.771 120 50 

Appropriazione indebita 717 115 32 

indebita percezione di erogazioni pubbliche 415 71 15 

malversazione di erogazioni pubbliche 48 9 2 

peculato 247 35 15 

peculato mediante profitto dell'errore altrui 7 0 0 

Corruzione 350 38 20 

concussione 45 4 2 

corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 18 3 2 

corruzione in atti giudiziari 5 0 0 

corruzione per l'esercizio della funzione 27 1 0 

corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 76 7 6 

induzione indebita a dare o promettere utilità 29 3 3 

istigazione alla corruzione 81 12 2 

pene per il corruttore 69 8 5 

Totale complessivo 8.754 954 405 

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell’Interno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Contesto economico 

 

A ottobre il Fondo monetario internazionale ha definito un quadro nel quale 
l’inflazione rientrerà sotto controllo senza un’interruzione della crescita dell’attività 
economica, nonostante pesino gli effetti negativi della pandemia, dell’aggressione 
all’Ucraina, delle disfunzioni dei mercati dei beni alimentari e energetici, di una forte 
ripresa dell’inflazione e del più rapido irrigidimento della politica monetaria 
sperimentato da oltre 40 anni. 

Nelle previsioni del FMI la dinamica del commercio mondiale si ridurrà decisamente 
dal +5,1 % del 2022 a un +0,9 % quest’anno, per riaccelerare nel 2024 (+3,5 %), 
mentre la crescita globale dovrebbe ridursi dal 3,5 % del 2022 al 3,0 % nel 2023 e poi 
al 2,9 % nel 2024, dati ben al di sotto della media storica.  

Il rallentamento economico è più concentrato nelle economie avanzate, che nel 
complesso vedranno la crescita ridursi all’1,5 % quest’anno e all’1,4 % nel 2024, 
mentre nelle economie emergenti e in sviluppo la crescita economica procederà 
pressocché stabile con un ritmo attorno al 4,0 %.  

L’inflazione sta rallentando sensibilmente, anche se la dinamica dei prezzi, 
escludendo alimentari ed energetici, si sta riducendo in misura più contenuta. In 
Europa l’aumento dei prezzi si è dimostrato più elevato e connesso alla trasmissione 
sui prezzi dell’aumento degli energetici, mentre negli Usa la pressione inflazionistica 
appare meno forte, ma più resistente, in quanto riflette un mercato del lavoro teso. 
Ovunque la crescita dei salari è stata decisamente inferiore a quella dei prezzi, mentre 
sono decisamente aumentati i margini di profitto, lasciando aperta la possibilità di una 
modesta rincorsa. 

Dopo un aumento del 2,1 % del 2022, la crescita del Pil negli Stati Uniti proseguirà 
a un ritmo più elevato di quanto precedentemente indicato, sia nel 2023 mantenendosi 
al 2,1 %, sia nel 2024 quando non scenderà al disotto dell’1,5 %, grazie a un mercato 
del lavoro teso che sostiene la crescita dei consumi e a forti investimenti delle imprese, 
nonostante l’irrigidimento della politica monetaria della Federal Reserve Bank.  

In Cina al rallentamento della crescita del prodotto interno lordo nello scorso anno 
(+3,0 %) ha fatto inizialmente seguito un pronto rimbalzo nel primo trimestre dell’anno 
in corso, poi l’economia ha decisamente rallentato per la severa crisi del settore 
immobiliare e la debolezza delle esportazioni. Nel 2023 la crescita del Pil sarà del +5,0 
%, ma poi dovrebbe rallentare ancora nel 2024 (+4,2 %). 

In Giappone la ripresa dovrebbe registrare nel 2023 una accelerazione più rapida di 
quanto precedentemente atteso (+2,0 %), dopo il +1,0 % dello scorso anno, grazie a 
una domanda interna sostenuta e a una ripresa delle esportazioni, ma le attese sono 
orientate a un suo rientro nel corso del prossimo anno (+1,0 %).  

 
L’area dell’euro 

 
Le prospettive di crescita economica a breve termine nell’Area dell’euro sono 

peggiorate e indicano una stagnazione dell’attività a fronte di un irrigidimento delle 
condizioni finanziarie, un indebolimento della fiducia dei consumatori e delle imprese 
e una ridotta domanda estera.  

Ma la crescita dovrebbe riprendere nel 2024. A sostenerla saranno il ritorno della 
domanda estera ai livelli precedenti la pandemia e un miglioramento dei redditi reali 
grazie a una riduzione dell’inflazione, a una sostenuta crescita salariale e a un basso 
livello di disoccupazione, anche se lievemente in crescita. A contenere la ripresa 
saranno gli effetti della restrizione della politica monetaria da parte della Banca 
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centrale europea e la graduale eliminazione delle precedenti misure di sostegno 
fiscale.  

La Banca centrale europea ha quindi rivisto al ribasso le sue proiezioni per la crescita 
del Pil nell’area dell’euro sia per l’anno in corso (+0,7 %), sia per il 2024 (+1,0 %). La 
diminuzione della dinamica dei prezzi in corso proseguirà contenendo l’inflazione al 
5,6 % nella media del 2023 e al 3,2 % nel 2024, un livello ancora superiore all’obiettivo 
del 2 % della Bce. Dopo la notevole espansione dei margini di profitto nello scorso 
anno, il principale sostegno all’inflazione dovrebbe divenire il recupero salariale, 
mentre i costi di energia e alimentari dovrebbero avere un effetto deflazionistico. 

L’inflazione ha determinato un’eccezionale redistribuzione del reddito tra i settori 
economici e tra le categorie di percettori. La crescita dei consumi delle famiglie 
dovrebbero ridursi allo 0,3 % nel 2023 e riprendersi gradualmente poi (+1,6 nel 2024) 
grazie all’aumento della fiducia, al recupero dei redditi reali, sostenuta dalle buone 
condizioni del mercato del lavoro e dall’aumento dei salari nominali. 

L’irrigidimento delle condizioni e l’aumento dei costi di finanziamento dovuto alla 
politica monetaria dovrebbero contenere la crescita nel 2023 e poi invertirne la 
tendenza nel 2024 sia per gli investimenti abitativi, che risulteranno deboli anche 
successivamente, sia per gli investimenti industriali nel 2023, che andranno poi 
recuperando spinti dalla ripresa della domanda esterna e interna e dalla spinta 
tecnologica della transizione verde e digitale. Nel complesso gli investimenti 
dovrebbero crescere dell’1,7 % quest’anno e ridursi dello 0,4 % nel 2024.  

La crescita delle esportazioni dovrebbe risultare contenuta all’1,3 % nel 2023, per 
effetto del debole andamento del commercio mondiale e della perdita di competitività, 
e sosterrà solo lievemente l’espansione, anche se accelererà leggermente al 2,5 % 
nel 2024, con la ripresa del commercio mondiale.  

In merito alla politica fiscale, a seguito della riduzione delle misure di sostegno 
connesse agli effetti della pandemia e della crisi energetica, proseguirà il contenimento 
dell’indebitamento pubblico anche nel 2023 (-3,2 %) e nel 2024 (-2,4 %). L’inflazione 
e la ripresa della crescita del Pil agevoleranno anche una riduzione del rapporto tra 
disavanzo pubblico e Pil che scenderà all’89,0 % nel 2023 e ulteriormente all’88,6 % 
nel 2024. 

Secondo il Fondo monetario internazionale la Germania, duramente colpita dalla 
crisi energetica e dal rallentamento del commercio mondiale, nel 2023 sperimenterà 
una lieve recessione (-0,5 %) e si riprenderà nel 2024 (+0,9 %), pur con un ritmo di 
crescita inferiore a quello della media dell’area dell’euro. Anche in Francia nel 2023 la 
dinamica del Pil si ridurrà sensibilmente (+1,0 %), ma meno di quanto 
precedentemente temuto ed evitando una recessione, ed avrà una contenuta ripresa 
nel 2024 (+1,3 %). Infine, dopo il notevole risultato lo scorso anno (+5,8 %), la crescita 
del prodotto interno lordo in Spagna resterà superiore alla media dell’area nel biennio, 
anche se non potrà sottrarsi alla generale tendenza alla riduzione nel 2023 (+2,5 %), 
ma rallenterà anche nel 2024 (+1,7 %).  

 
L’Italia 

 
Ad ottobre, Prometeia ha ulteriormente rivisto al rialzo la stima di crescita del Pil per 

il 2023 allo 0,7 %, ma ne ha prospettato però per il 2024 un ulteriore rallentamento 
(+0,4 %) a causa della debolezza dei consumi delle famiglie, contenuti dall’inflazione 
e dal conseguente declino dei salari reali, e della diminuzione degli incentivi al settore 
delle costruzioni. Le stime del Fondo monetario internazionale e di Banca d’Italia 
confermano l’indicazione di Prometeia per il 2023, ma prospettano una crescita 
lievemente più sostenuta per il 2024, tra lo 0,7 e lo 0,8 %.  
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La ripresa dei consumi delle famiglie ha dato un forte sostegno alla crescita lo scorso 
anno, grazie alla ripresa del mercato del lavoro e ai sostegni al reddito. Ma la riduzione 
del reddito disponibile reale, nonostante un aumento della propensione al consumo, 
ridurrà decisamente la crescita dei consumi nel 2023 (+1,2 %), mentre nel 2024 
l’effetto di una possibile ripresa del reddito disponibile reale sarà controbilanciato da 
quello di una riduzione della ricchezza reale delle famiglie e da una tendenza a 
ricostituire i risparmi che limiteranno ulteriormente la crescita dei consumi (+0,5 %).  

 La notevole riduzione degli incentivi, la politica monetaria restrittiva, il rallentamento 
economico globale e il peggioramento della fiducia delle imprese peseranno 
decisamente sull’accumulazione nel 2023 che non andrà oltre un incremento dello 0,9 
%, sostenuta dagli industriali e appesantita da quelli in costruzioni. Anche nel 2024 la 
riduzione degli investimenti residenziali per l’eliminazione dei superbonus non sarà 
compensata dall’aumento delle opere pubbliche legate al PNRR e nel complesso gli 
investimenti si ridurranno dell’1,2 %, con un andamento modestamente positivo per gli 
industriali e sensibilmente negativo per gli investimenti in costruzioni. 

La dinamica delle esportazioni nel 2022 è risultata notevole (+10,7 %). Ma con il 
rallentamento del commercio mondiale in corso, la crescita delle esportazioni si 
arresterà nel 2023 (+0,3 %) e anche con la ripresa della domanda internazionale non 
andrà oltre l’1,6 % nel 2024. Lo scorso anno il saldo conto corrente della bilancia dei 
pagamenti in percentuale del prodotto interno lordo è divenuto negativo (-0,9 %), ma 
con il rallentamento dell’attività tornerà positivo già nel corso di quest’anno (+1,5 %) e 
tale si manterrà nel 2024 (+1,3 %).  

L’inflazione al consumo è in rallentamento, ma quella “core” – esclusi energetici e 
alimentari – rallenta più lentamente, mostrando come l’incremento dei prezzi 
inizialmente dovuto alla riduzione dell’offerta e all’aumento dei costi degli input sia 
divenuto frutto di un ritocco dei listini al dettaglio derivato da un aumento generalizzato 
dei margini di profitto. Quindi, dopo l’eccezionale esplosione dell’inflazione nel 2022 
(+8,2 %) il processo dovrebbe rientrare solo molto gradualmente nel 2023 (+5,9 %), 
nonostante gli effetti del cambiamento di base, e scendere al di sotto del 3 % più 
lentamente di quanto in precedenza previsto nel 2024 (+2,6 %).  

Si può ormai dire che nel 2023 il mercato del lavoro ha vissuto una fase positiva. 
L’impiego di lavoro dovrebbe aumentare più della crescita del Pil e la crescita 
dell’occupazione dovrebbe ridurre il tasso di disoccupazione al 7,7 %. Nel 2024, 
l’ulteriore rallentamento della crescita dell’attività rallenterà quella dell’impiego di 
lavoro (+0,4 %), ma la disoccupazione non dovrebbe risalire ulteriormente restando al 
7,7 %. La modifica della modalità di contabilizzazione dei bonus edilizi che anticipa il 
costo sul conto economico delle Amministrazioni Pubbliche ha portato ad un aumento 
del disavanzo per il 2022, salito all’8,0 % dal 7,1% nel 2021. Intanto inflazione e 
aumento dei tassi hanno determinato un aumento della spesa per interessi passivi.  

Nel 2023 il disavanzo dovrebbe ridursi solo al 5,3 % del prodotto interno lordo, 
gravato dal peso dei bonus, e la discesa dovrebbe proseguire anche nel 2024 (4,4 %), 
ma la spesa per interessi dovrebbe mantenersi elevata e crescente dal prossimo anno. 
Dopo una notevole riduzione del rapporto tra debito pubblico e Pil sceso al 141,7 nel 
2022, le previsioni ne prospettano una ulteriore riduzione al 140,4 % nel 2023, ma 
successivamente se ne avrà un leggero rimbalzo al 140,7. % dovuto all’aumento del 
costo del finanziamento. 

 
L’economia regionale 

 
Nelle stime più recenti appare più deciso il rallentamento della crescita nel 2023 

(+0,7 %), sotto l’effetto congiunto della spinta dell’inflazione, della riduzione del reddito 
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reale, in particolare, dei salari reali, e dell’effetto della stretta monetaria in corso, tanto 
che la stima della crescita è stata rivista al ribasso di quattro decimi di punto 
percentuale. Il rallentamento del ritmo dell’attività economica dovrebbe proseguire 
anche nel 2024 quando la crescita del Pil dovrebbe risultare dello 0,6 %, a seguito 
della riduzione del reddito disponibile reale, in particolare, per le famiglie a basso 
reddito. Questa stima della crescita è stata ridotta di due decimi di punto percentuale. 
Uno sguardo al lungo periodo conferma che la crescita è rimasta sostanzialmente 
ferma da più di 20 anni. Il Pil regionale in termini reali nel 2023 dovrebbe risultare 
superiore del 3,6 % rispetto al livello del massimo toccato nel 2007 prima della crisi 
finanziaria e superiore di solo il 14,3 % rispetto a quello del 2000.  

Nel 2023 il rallentamento della ripresa riallineerà la crescita delle regioni italiane che 
sarà guidata da Lombardia e Veneto (+0,9 %), seguite da Friuli-Venezia Giulia e Lazio 
(+0,8 %). Nel 2024 con l’ulteriore rallentamento dell’attività la crescita delle regioni 
italiane si allineerà ulteriormente con al vertice Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna e Toscana che cresceranno tutte dello 0,6 %. 

Venendo al dettaglio, anche nel 2023 la crescita dei consumi delle famiglie (+1,7 %) 
supererà nuovamente lo sviluppo del Pil a causa della dinamica dei prezzi dei beni 
essenziali che costituiscono una componente della spesa poco comprimibile, 
imponendo una riduzione dei risparmi anche se la differenza nella dinamica delle due 
variabili risulterà sensibilmente più contenuta rispetto allo scorso anno. Nelle stime si 
prospetta un riallineamento della dinamica delle due variabili nel 2024, ma con una 
dinamica dei consumi decisamente inferiore (+0,6 %), dovuto alla necessità di 
effettuare tagli a voci di spesa a fronte della riduzione dei redditi reali, che risulta 
sempre più rilevante per le fasce della popolazione a basso reddito. Gli effetti sul 
tenore di vita saranno evidenti. Nel 2024 i consumi privati aggregati risulteranno solo 
lievemente superiori (+0,6 %) rispetto a quelli del 2019 ovvero a quelli antecedenti la 
pandemia. È importante ricordare però che rispetto ad allora, il dato complessivo cela 
anche un notevole aumento della diseguaglianza tra specifiche categorie lavorative e 
settori sociali. 

Nel 2024 con il rallentamento della crescita dell’attività economica, un sensibile 
irrigidimento della politica monetaria e un quadro di notevole incertezza futura sia da 
un punto di vista economico che geopolitico, la dinamica dell’accumulazione risulterà 
solo marginalmente positiva (+0,6 %), lievemente inferiore a quella del Pil e non ne 
trainerà più la crescita, nonostante prosegua l’effetto dei massicci interventi di 
sostegno pubblici, in particolare, a favore del settore delle costruzioni. L’ulteriore 
riduzione del ritmo di crescita dell’attività e la progressiva riduzione dei sostegni 
pubblici, in particolare, dei “bonus” condurrà a un arretramento del processo di 
accumulazione nel 2024 (-0,9 %). Per valutare l’entità del processo di accumulazione 
è sufficiente rilevare che nonostante la crescita recente degli investimenti in termini 
reali, questi nel 2024 risulteranno inferiori del 2,3 % a quelli del 2008, precedenti al 
declino del settore delle costruzioni. 

Il rallentamento del commercio mondiale, connesso alle disfunzioni delle catene 
internazionali di produzione, al reshoring, e alle crescenti tensioni geopolitiche, stanno 
conducendo a un’inversione di tendenza in negativo per l’export regionale nel 2023 (-
2,4 %). Grazie a una ripresa del commercio mondiale sarà possibile riavviare la 
crescita delle vendite all’estero nel 2024 (+2,8 %), tanto da permettere alle esportazioni 
regionali di fornire un contributo positivo alla crescita. Al termine del 2024 il valore reale 
delle esportazioni regionali dovrebbe risultare superiore addirittura dell’89,3 % rispetto 
al livello del 2000, ma di solo il 37,0 % rispetto a quelle del 2007. Si tratta di un chiaro 
indicatore dell’importanza assunta dai mercati esteri, ma anche della maggiore 
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dipendenza da questi nel sostenere l’attività e i redditi regionali a fronte di una minore 
capacità di produzione di valore aggiunto dall’attività volta ai mercati esteri.  

Sotto la pressione del contenimento della crescita della domanda interna e 
dell’arretramento delle esportazioni conseguente al rallentamento del commercio 
mondiale nel 2023 il valore aggiunto reale prodotto dall’industria in senso stretto 
regionale subirà una flessione del 2,0 %. La ripresa del commercio mondiale dovrebbe 
sostenere una pronta ma contenuta ripresa dell’attività industriale nel 2024 (+0,6 %). 
Anche in questa ipotesi, al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale 
dell’industria risulterà superiore di solo il 20,6 % rispetto a quello del 2000. 

Nonostante i piani di investimento pubblico, la decisa revisione delle misure di 
incentivazione adottate a sostegno del settore, della sicurezza sismica e della 
sostenibilità ambientale e la restrizione della politica monetaria ridurranno quasi a zero 
la crescita del valore aggiunto reale delle costruzioni nel 2023 (+0,4 %), con una 
dinamica decisamente inferiore rispetto a quella notevole dello scorso anno e a quella 
eccezionale del 2021 (+26,2 %). La tendenza diverrà poi negativa nel 2024 
conducendo il settore in recessione (-3,7 %). A testimonianza delle contrastanti 
vicissitudini vissute dal settore, al termine del corrente anno il valore aggiunto delle 
costruzioni risulterà superiore di solo il 5,5 % rispetto a quello del 2000, ma rimarrà 
ancora inferiore del 23,1 % rispetto ai livelli eccessivi del precedente massimo toccato 
nel 2007. 

Purtroppo, il modello non ci permette di osservare in dettaglio i settori dei servizi che 
mostrano andamenti fortemente differenziati. Nel 2023 una fase di recessione 
dell’attività nell’industria e un deciso rallentamento della dinamica dei consumi, 
insieme con una variazione della loro composizione a favore di quelli essenziali da 
parte delle fasce della popolazione a basso reddito per effetto dell’inflazione e 
dell’aumento della diseguaglianza ridurranno sensibilmente il ritmo di crescita del 
valore aggiunto nei servizi (+2,0 %), che risulteranno, comunque, la componente più 
dinamica dell’economia regionale. Nel 2024 la lieve ripresa dell’attività nell’industria e 
la contenuta crescita dei consumi permetteranno al valore aggiunto dei servizi di 
continuare a crescere leggermente anche se con un ritmo dimezzato (+0,9 %) e di 
confermare i servizi quale settore trainante dell’economia regionale. Ma anche 
l’andamento nel lungo periodo del settore dei servizi non mostra una crescita 
particolarmente soddisfacente. Il valore aggiunto del settore al termine di quest’anno 
supererà il livello del 2008, antecedente la crisi finanziaria dei sub-prime, di solo il 7,7 
% e risulterà superiore solo del 17,5 % rispetto al livello del 2000. 

Una maggiore spinta alla ricerca di un impiego continuerà a sostenere 
un’accelerazione della crescita delle forze di lavoro nel 2023 (+0,9 %). Questo però 
non riuscirà ancora a compensare il calo subito nel 2020, fuori dal mercato del lavoro 
sono rimasti diversi lavoratori non occupabili e scoraggiati dei settori maggiormente 
colpiti dalla recessione e al termine di quest’anno le forze di lavoro risulteranno ancora 
marginalmente inferiori a quelle del 2019 (-0,9 %). Nel 2024 la crescita delle forze di 
lavoro continuerà comunque sostenuta dalla necessità di impiego, ma sarà contenuta 
dalla crescita economica limitata (+0,7 %). 

L’occupazione avrà nuovamente un andamento positivo nel 2023 (+1,0 %) e la sua 
crescita proseguirà solo lievemente più contenuta nel 2024 (+0,7 %). Ciò nonostante, 
alla fine di quest’anno l’occupazione risulterà ancora marginalmente inferiore a quella 
riferita al 2019 (-0,2 %) e superiore di solo l’11,1 % rispetto a quella del 2000. 

Il tasso di occupazione (calcolato come quota degli occupati sulla popolazione 
presente in età di lavoro) continua a salire e nel 2024 dovrebbe giungere al 70,2 % per 
poi portarsi al 70,5 % nel 2024 superando finalmente il precedente livello massimo del 
2019.  
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Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 % nel 2002, è salito fino all’8,5 % nel 2013 
per poi gradualmente ridiscendere al 5,5 % nel 2019. Le misure introdotte a sostegno 
all’occupazione e l’ampia fuoriuscita dal mercato del lavoro ne hanno contenuto 
l’aumento nel 2020 al 5,9 %. Dal 2021 in poi la crescita dell’occupazione è stata più 
rapida dell’aumento dell’offerta di lavoro e il tasso di disoccupazione anche nel 2023 
potrà ulteriormente ridursi al 4,8 %, ma la tendenza subirà un temporaneo arresto nel 
2024 a causa della stagnazione della crescita dell’attività economica e il tasso di 
disoccupazione rimarrà al 4,8 %. 
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Art. 1 – Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazione 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi dell’art. 

54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 le previsioni del codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di seguito denominato “Codice generale”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, 

che ha definito i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici 

dipendenti sono tenuti ad osservare. 

2. Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune di Castel san Pietro Terme 

a tempo determinato e indeterminato, incluso il personale all’interno di uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo e quello titolare di incarico ex art. 110 TUEL, con 

particolare riguardo a quelli che svolgono attività di natura tecnico-professionale nelle aree ad 

elevato rischio di corruzione, come definite nell’art. 1, comma 16, della L. n. 190/2012 e nel Piano 

triennale di prevenzione della corruzione. Norme particolari sono previste per i Responsabili di 

Area, nonché per i dipendenti che svolgono attività di front-office. 

3. Gli obblighi previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per quanto 

compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 

qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione 

politica dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi 

che realizzano opere nei confronti dell’amministrazione. A tal fine, negli atti di incarico o nei 

contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite, a cura 

dei competenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 

rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice e dal Codice generale. 

Le disposizioni e le clausole da inserire in ciascun atto di incarico o contratto vengono valutate e 

definite dai competenti responsabili in relazione alle tipologie di attività e di obblighi del soggetto 

terzo nei confronti dell’Amministrazione ed alle responsabilità connesse. 

4. Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei 

soggetti controllati o partecipati dal Comune di Castel San Pietro Terme 

 
Art. 2 – Regali, compensi e altre utilità (art. 4 del Codice Generale) 

1. Fermo restando in ogni caso il divieto per il dipendente di chiedere o di sollecitare, per sé o per 

gli altri, regali o altre utilità, il dipendente può accettare, per sé o per gli altri, regali o altre 

utilità d’uso di modico valore solamente se effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali 

relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 

indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non può accettare, 

per sé o per gli altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di



corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano 

trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta 

per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 

2. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150 Euro. 

Nel caso di più regali o altre utilità ricevute contemporaneamente, il valore cumulativo non 

potrà in ogni caso superare i 150 Euro. 

3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente 

messi a disposizione dell’Amministrazione, a cura del dipendente a cui siano pervenuti, per la 

restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

4. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, diretti o indiretti, da 

soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti che abbiano, o abbiano avuto nel triennio 

precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio o al 

servizio di appartenenza del dipendente stesso. 

5. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 

a) coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere 

e/o lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di 

appartenenza del dipendente; 

b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per 

l’aggiudicazione di appalti, subappalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 

forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari o l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di 

appartenenza; 

c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a 

contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività 

imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 

afferiscano a decisioni o attività inerenti al Servizio di appartenenza. 

6. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio 

o servizio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. 

Il Segretario Generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 

responsabili. 

 
Art. 3 – Partecipazione ad associazione e organizzazioni (art. 5 del Codice Generale)



1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente comunica 

al proprio responsabile, tempestivamente e comunque entro il termine di cinque giorni, la propria 

adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 

riservato o meno, fatta salva l’adesione a partiti politici o sindacati, che svolgono attività analoga 

a quella del servizio di appartenenza del dipendente. 

2. Analoga comunicazione deve essere resa dai Responsabili di Servizio al Segretario Generale. 

3. La comunicazione deve essere aggiornata al verificarsi di nuova adesione o cessazione. 
 
4. La dichiarazione viene resa sul modulo già predisposto dal Comune (all. A). 

 

 
Art. 4 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art. 6 del Codice 

Generale) 

1. All’atto dell’assunzione o dell’assegnazione all’ufficio/servizio o in caso di modifica a qualunque 

titolo dell’ufficio/servizio di assegnazione, il dipendente informa per iscritto al responsabile 

competente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti, a 

prescindere dall’importo, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli 

ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti al servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il responsabile competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche 

potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività 

inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, del 

coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere aggiornate al momento dell’insorgere di nuovi 

rapporti diretti o indiretti o in caso di modifica dell’assegnazione del servizio. 

4. I Responsabili di Settore rendono analoga comunicazione al Segretario Generale, che 

provvederà ai sensi del precedente comma 2. 

5. La comunicazione in oggetto è resa secondo il modulo predisposto (all. A).



Art. 5 – Obbligo di astensione (art. 7 del Codice Generale) 

1. Il dipendente comunica per iscritto al proprio responsabile, con congruo anticipo, la necessità di 

astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività, nei casi previsti dall’art. 7 del 

Codice Generale e dell’art. 42 comma 2 D.Lgs. 50/2016. Nella comunicazione il dipendente deve 

indicarne obbligatoriamente le ragioni. 

2. Sull’astensione del dipendente decide il responsabile del servizio di appartenenza, il quale, 

esaminate le circostanze e valutata espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione, 

deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando 

espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte dello 

stesso dipendente. Il responsabile cura l’archiviazione di tutte le decisioni dal medesimo adottate. 

Sull’astensione dei responsabili di servizio decide il Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, il quale cura la tenuta e l’archiviazione dei relativi provvedimenti. 

 
Art. 6 – Prevenzione della corruzione (art. 8 del Codice Generale) 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione e, 

in particolare, le prescrizioni contenute nel piano triennale di prevenzione della corruzione. 

2. Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, comunicando 

allo stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste e segnalando, per il tramite del proprio 

dirigente/responsabile, eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione cui sia venuto a 

conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell’art. 

8 del Codice Generale. La segnalazione da parte di un responsabile viene indirizzata direttamente 

al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

3. Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché sia 

tutelato l’anonimato del segnalante ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rilevata, senza 

il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito 

dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 

procedimento. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 

241/1990 e ss.mm.ii. 

4. L’amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un 

illecito nell’amministrazione.



5. Ogni Responsabile di Settore e ogni dipendente, laddove siano interessati da procedimenti penali, 

sono tenuti a segnalare immediatamente l’avvio di tali procedimenti rispettivamente al Segretario 

Generale e al proprio Responsabile di Settore. 

6. I Responsabili di Servizio hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente l’insorgere di cause 

di incompatibilità dell’incarico ai sensi del D.Lgs. 39/2013. 

7. Nell’ambito del piano annuale della formazione si prevede un ciclo formativo obbligatorio sui 

temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico rivolto ai dipendenti neoassunti o per i quali 

siano disposti passaggio a ruoli o a funzioni superiori o trasferimento, di durata proporzionata al 

grado di responsabilità assunta. 

 
Art. 7 – Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del Codice Generale) 

1. Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza e tracciabilità previste dalla legge e dal 

programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

2. Il titolare di ciascun ufficio assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla 

normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e 

comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e dei dati da pubblicare sul sito 

istituzionale. 

 
Art. 8 – Comportamento nei rapporti privati (art. 10 del Codice Generale) 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente o il Responsabile non sfrutta, né menziona, la posizione che 

ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 

comportamento che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione. 

2. Il dipendente o il Responsabile si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo (compreso 

web, social network, blog e forum) commenti, informazioni, foto, video o audio che possano 

ledere l’immagine dell’ente, l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza e la dignità delle 

persone. 

 
Art. 9 – Comportamento in servizio (art. 11 del Codice Generale) 

1. Il responsabile assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento delle funzioni inerenti i 

servizi dallo stesso diretti, sulla base di un’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro. 

2. Il responsabile deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della performance 

individuale, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro 

dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all’adozione di comportamenti



tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria 

spettanza. 

3. Il responsabile deve controllare che: 

a) l’uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente per le 

ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando al soggetto 

interessato eventuali deviazioni; 

b) i propri dipendenti effettuino una corretta timbratura delle presenze o indicazione delle 

assenze per motivi di servizio (es. missioni e sopralluoghi), segnalando tempestivamente, al 

dipendente o all’Ufficio Procedimenti Disciplinari le pratiche scorrette, secondo le procedure 

previste dal vigente Codice Disciplinare. Nel caso di omessa timbratura, la richiesta di 

giustificazione deve essere indirizzata dai dipendenti al proprio Responsabile di Servizio, e 

dai Responsabili di Servizio al Segretario Generale, con indicazione della motivazione 

dell’omessa timbratura.  

4. Il dipendente utilizza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in generale 

le risorse in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d’ufficio, osservando le regole d’uso 

imposte dall’amministrazione. 

5. E’ onere di ogni Responsabile e dipendente avere cura del proprio ufficio e delle relative 

dotazioni; assicurare una scrupolosa osservanza della normativa in materia di tutela dei dati 

personali (custodire con diligenza e sotto chiave la documentazione contenente dati personali, 

lasciare la scrivania libera da fascicoli e documenti onde evitare l’accesso indebito di terzi). 

6. Al dipendente durante l’orario di lavoro è vietato l’utilizzo a titolo personale dei social network. 

I profili istituzionali di social network sono gestiti dal personale appositamente autorizzato. 

7. I rapporti con i superiori, i colleghi e gli amministratori devono essere improntati alla cortesia, 

alla collaborazione e alla disponibilità alla pronta risoluzione di eventuali conflitti di attribuzione. 

8. Ogni dipendente e ogni Responsabile è tenuto ad effettuare comunicazioni interne esclusivamente 

al dipendente o all’ufficio direttamente interessato al contenuto della comunicazione, nonché a 

fornire puntuale riscontro alle richieste del superiore e degli amministratori, evitando un utilizzo 

improprio delle comunicazioni, indirizzandole anche a personale estraneo alla gestione della 

pratica in oggetto e coinvolgendo gli amministratori in attività gestionali non di loro competenza. 

9. Al dipendente o al Responsabile è vietato anticipare il contenuto e l’esito di procedimenti; 

avvantaggiare o svantaggiare i competitori; facilitare terzi nel rapporto con il proprio ufficio o



con altri uffici. Fornisce informazioni e notizie relativi ad atti o operazioni amministrativa, in 

corso o concluse, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e di regolamento in materia di 

accesso. 

10. Tutti i dipendenti e i collaboratori sono responsabili della corretta protezione dei dati personali 

ai sensi della vigente normativa europea (Regolamento UE 2016/679) e nazionale (D.Lgs. n. 

196/2003) e sono tenuti a comunicare tempestivamente al Sindaco qualsiasi ipotesi di violazione 

nel trattamento dei dati personali. 

 
Art. 10 – Rapporti con il pubblico (art. 12 del Codice Generale) 

1. Il dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comunque, nel caso 

di richiesta scritta, non oltre il 30° giorno, operando con spirito di servizio, correttezza, cortesia 

e disponibilità. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di 

posta elettronica opera nella maniera più completa e accurata possibile. Alle comunicazioni di 

posta elettronica risponde con lo stesso mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini 

dell’identificazione del responsabile e dell’esaustività della risposta. 

2. I dipendenti degli uffici che hanno pubblico operano con particolare cortesia e disponibilità, 

indirizzano le chiamate telefoniche e i messaggi di posta elettronica ricevuti, nonché gli utenti ai 

funzionari o agli uffici competenti. Rispondono alle richieste degli utenti nella maniera più 

completa e accurata possibile, senza tuttavia assumere impegni né anticipare l’esito di decisioni 

o azioni altrui. Essi assistono l’utenza che riscontri difficoltà nella predisposizione delle richieste, 

anche in via telematica, rendono intellegibili i moduli. 

3. E’ onere del Comune mettere a disposizione sul sito istituzionale la modulistica in uso nei 

servizi comunali, curando che essa sia redatta con linguaggio chiaro e comprensibile e aggiornata. 

4. I servizi devono consentire la predisposizione e l’invio della documentazione con la 

strumentazione elettronica e la consultazione online delle pratiche di rispettiva competenza. 

5. Nel caso di prestazioni erogate su appuntamento, il dipendente deve rispettare la massima 

puntualità e rispettare l’ordine degli appuntamenti. 

6. Nel caso di necessaria sospensione dell’apertura al pubblico degli uffici (ad es. per attività 

formativa o assemblea sindacale), deve essere affisso apposito cartello fuori dell’ufficio, 

all’ingresso del Comune e con pubblicazione in evidenza sul sito istituzionale, con indicazione



dell’orario di sospensione e di ripresa delle attività e della motivazione. La comunicazione deve 

essere data con almeno due giorni di anticipo, salvo motivata impossibilità. 

 
Art. 11 – Disposizioni particolari per i responsabili di servizio (art. 13 del Codice Generale) 

1. All’atto dell’assunzione o del conferimento dell’incarico, il responsabile effettua le 

comunicazioni dovute secondo le linee guida ANAC in relazione all’incarico assunto e ne cura la 

pubblicazione sul sito istituzionale, laddove prevista. 

2. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiornate 

periodicamente e, comunque, almeno una volta l’anno. 

3. In caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del responsabile di 

servizio, secondo la procedura di cui all’art. 9, comma 1, del presente Codice, il dipendente può 

rivolgere al medesimo motivata istanza di revisione e, in caso di conferma delle decisioni assunte, 

può riproporre la stessa al Segretario Generale. 

4. Il responsabile ha l’obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 

incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine 

di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”. 

5. I Responsabili sono, altresì, tenuti a curare il benessere organizzativo, concorrendo a creare un 

clima disteso di collaborazione all’interno del settore assegnato, adoperandosi per risolvere 

problematiche relazionali e conflitti, anche latenti, nell’ottica del miglioramento del servizio reso. 

6. I Responsabili sono i diretti referenti del Sindaco e dell’Assessore di competenza per quanto 

attiene alla sfera di propria competenza, con i quali si relazionano prima di presentare proposte di 

bilancio, di obiettivi, di progetti. 

 
Art. 12 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del Codice Generale) 

1.  Ai sensi dell’art. 54, comma 6, sull’applicazione del presente Codice e del Codice Generale 

vigilano i responsabili di ciascuna struttura, gli organismi di controllo interno e l’ufficio 

procedimenti disciplinari. 

2. Per l’attuazione dei principi in materia di vigilanza, monitoraggio e attività formative di cui all’art. 

14 del Codice Generale, si rinvia alle apposite linee guida definite dall’amministrazione, ai sensi 

del comma 6 del predetto articolo. 

3. La violazione dei doveri contenuti nel presente codice di comportamento e di quelli relativi 

all’attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza genera 

responsabilità disciplinare.



4. L’ufficio dei procedimenti disciplinari è tenuto a vigilare sull’applicazione del presente codice 

di comportamento. 

5. Il rispetto del dovere di operare in modo da garantire l’efficienza, l’economicità e l’efficacia 

dell’azione amministrativa costituisce elemento dei comportamenti organizzativi nell’ambito del 

sistema di misurazione e valutazione della performance individuale. 

6. Il rispetto delle norme del codice di comportamento inerenti il dovere per ogni dipendente di 

operare in modo da garantire l’efficienza, l’economicità e l’efficacia dell’azione amministrativa, 

e il perseguimento degli obiettivi assegnati per i Responsabili concorre nella valutazione dei 

comportamenti individuali, suscettibile di essere premiato in sede di incentivazione delle 

performance del personale e di valutazione della capacità organizzativa del Responsabile di 

Settore. 

7. Le eventuali violazioni del codice di comportamento, i procedimenti disciplinari o penali 

addebitati incidono negativamente nella valutazione della performance per quanto riguarda le 

competenze e i comportamenti, fino ad arrivare nel caso vengano comminate sanzioni gravi a 

interdire al valutato l’accesso agli incentivi economici legati al risultato e alla performance 

individuale. 

 
 
Art. 13 – Aggiornamento del codice di comportamento 

 
1. Il presente codice è stato elaborato dal RPCT, con il parere obbligatorio del Nucleo di 

Valutazione. La bozza approvata dalla Giunta è stata successivamente sottoposta a procedura 

partecipativa aperta alla cittadinanza, agli Amministratori e alle organizzazioni sindacali. 

2. La proposta di codice, modificata ed integrata con eventuali osservazioni di soggetti esterni, 

viene approvata in modo definitivo dalla Giunta. 

3. Il presente codice sarà oggetto di aggiornamento al verificarsi di situazioni tali che renderanno 

necessario disciplinare nuove casistiche, quali, ad esempio, nell’ipotesi in cui dovessero 

essere attivati procedimenti disciplinari che facessero emergere ulteriori condotte illecite, 

nell’ambito della competenza delineata dal D.P.R. 62/2013.



All. A)

COMUNE DI  CASTEL 

SAN PIETRO TERME

(Citta’ metropolitana di 

Bologna)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI ARTT. 5 -6 DPR 62 DEL 16/4/2013

(ART. 47 D.P.R. N. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a

nato/a a (     )il

, dipendente di questa Amministrazione in qualità di 

presso il Servizio

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria

responsabilità;

Visti gli articoli 5 e 6 del D.PR. n. 62 del 16/04/2013 che testualmente dispongono:

Art. 5 - [..] Il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza la

propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere

riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività

dell'ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati.

Art. 6 [...] Il dipendente, all’atto dell’assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente

dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque

modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima

persona, o suoi parenti o afi7ni entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali

rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni

inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate [...]

Visti gli artt. 3 e 4 del Codice di comportamento integrativo del Comune, relativi alla partecipazione 

ad associazioni e organizzazioni e alla comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse;

D I C H I A R A

1. La propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, ovvero il venire meno 

dell’adesione o appartenenza (nel caso di adesioni già comunicate) a prescindere dal loro

carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse siano coinvolti e/o possano



interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio (non deve essere dichiarata l’adesione 

a partiti politici e i sindacati): 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

2. I seguenti rapporti diretti o indiretti di collaborazione con enti o soggetti privati in qualunque 

modo e per qualsiasi importo retribuiti, in essere o avuti negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione e precisamente: 

……………………………………………………………………………………………………….... 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività 

o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate e precisamente: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

Il sottoscritto si impegna ad aggiornare la presente dichiarazione al momento in cui dovessero 

sopravvenire modifiche a quanto dichiarato. 

Luogo e data 

In fede 
 
 
 

INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

(art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679) 

Ai sensi dell'art. 13 del Reg. 2016/679 si informa che il Comune, in qualità di Titolare del trattamento, tratterà 

i dati forniti esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi 

prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno 

trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. 

…………….. , lì……………… 

Per presa visione, il/la dichiarante…………………………………… 
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